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,
Presidenza del Vice Presidente MOLE

PR.ESIDENT>E. La seduta è aperta (ore 10).
Si di,a lettura del processo verbale della

seduta antimeridiana del5 marzo.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
p,roClessoverbale.

BRESIiDENTE. N on essendovi osservazio~
ni, il processo verbale s'intende approvato. ~

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

BRESIOENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

«PartecrpazÌ'Cme d~lla Corce dei conti al
\;ontrollo sulla gestione finanziaria degli enti
a cui lo Stato contribuisce in via ordinaria ,>
(97--.8) (Approvato dal Senato e modifÙ-"ato
dazz,a 4' Commiss1'one permanente della Ca~
meradei deputati);

« Disciplina del ,commercio interno del riso»
(2259~B) (Approvato daUa 8a Commissione
permanent,eo del Senato e mod1ficato dallo

9" Commissione pe,rmanente della Camera dei
deputati) ;

«Provvedimenti a favore delle famiglie
numerose» (2527), d'iniziativa dei deputati
Quintieri ed altri.

Questi dise,gni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIIDENTE. Comunico che, nelle sedute
pO'meridiane di ieri, le Commissioni ;peI'mallien~
ti hannO' esaminato 'ed .arpp:rovato i seguenti di~
segni di legLge:

7" Commissione permanente (Lavoripuibbli~
ci, trasporti, poste e telecomunicazioni, marina
mercantile) :

« Perequazione della misura del contributo
dello Stato netl:a spesa oc,corrente 'ple.rla ,costI'lU~
zione di case in zone sismiche» (2396), d'ìni~
ziativa del s,enatore Romano Domenico;

« N orme integrative aHa kg~e 9 agosto 1954,
n. 640, recante prO'vvedimenti ,per la elimina~
zione delle abitazioni ma~s'ane» (2487);

« Norme relative ,all',inquadramento di per~
sonale dei ruoli agigiun ti dell' Amministrazione
dei lavori pubblici» (2503), d'inizi'ativadel
deputato De' Cocci;

8a Cornmissione permanente (A,gricoltura e
a.Iim:ntazione) :

« Modifiche alle norme relative alla IProtezio~
ne della selvalggina ed all'es-ercizio della lcaccia,
di ,C'uial testo unico approvato con regio de~
Cricto 5 giugno 1939, n. 1016, e slllc\;essive mo~
difieazioni» (2397), d'iniziativa dei senatori
Papalia ed altri.

Discussione e approvazione del disegno di legge
d'iniziativa deI' deputato Villa: « Assistenza
medico-sanitaria per infermità diverse da
quelle di guerra agli invalidi di guerra in-
collocabili ed ai familiari a carico» (2477)
(Approva,to dalla la Commissione permanen~

te della Carner-a Idei d,eputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l,a
discussione del disegno di legge d'iniziativa
d.el deputato Villa: «Assiste;nz,a medj.co~sani~
taria per infermità diverse da ,quelle di guerra
agli invalidi di guerra incollocabili ed ai fa~
mili-ari a carico », già approvato dalla P Com~
missione permanente deUa Camera dei dF
putati.
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Ricordo ohe per tale ,dise-gno di 1egge è stata
approvata la pracedura ur,gentissima.

Invito pertanto l'onorevole relatore a riife~
l'ire oralmente.

B.i\.RACOO, relatore. ,onorevole Presidente,
onorevolicoHeghi, farò brevissime considera~
zioni. Come .è noto, recentemente il ,Parlamento
ha adottato un provvedimento che estende l
benefici dell'assistenza sanitaria ai pensionati,
provvedimento che, ispirato ad alto senso di
socialità, ha ricevuto nel ,Paese largo ed una~
nime 00Il3eThSO.Nel for::mulare tale 'Provvedi~
mento non si tenne conto di una categoria di
pensionati 'dello Stato che indubbiamente non
doveva essere 'estromessa. Intendo riferirmi
agli invalidi di guerra incollocabili, ai sensi
della legge 10 agosto 1950, n.648. Non è jJ
caso di stabilire delle ,comparazioni tra le
v.ariecategorie dei pensionati, ma è evidente
che, per ovvie ragioni che non voglio ,chiedere
alla vacua retorica, hanno indublbiamente di~
ritta ,ad un particolare ri,gua'I1do coloro che
nella di,f'esa della Patria hanno lasciato br-an~
delli 'della ,pro,pria carne. Col disegno di legge
in oggetto si tende a riparare a tale omi.s~
sione certamente involQntaria, riconoscendo
nell'articolo 1 l'estensione del hene.ncio del1a
assistenza medico~sanitaria agli inv.alidi delJa
prima ,categoria per tutte le' infermità non
pensionate.

Tale benefi.cio viene esteso anche ai loro
familiari a carico. All'.artÌ<colo 2 si precisa
in modo chiaro quali sono le persone che deb~
bono essere considerate quali familiari a ca~
ric'o. Opportunamente nell'ultima parte di
detto articolo è precisato che vengono esclusi
dal beneficio quei familiari, che truisc.ano di
analaghe provvidenze presso altri enti, e ciò
per impedire 'doppioni ingiusUficati.

Della predetta assistenza medico~s,anitaria è
incaricata, a norma del successivo articol03,
l'organiZ'z.azione sanitaria centrale e p'erife~
rka dell'Opera nazionale per gli invalidi ,di
guerra, che è all'uopo dotata di sufficiEnti at~
trez'zature e personale idoneo.

Nell'articolo 4 si ,fissa il criterio della vo~
lontarietà della ri,ehiest.a dell'assistenza, e ciò
in considerazione del fatto che gli invalidi di
cui alla legge e loro ,familiari potrebbero ,già
fruire di queste provvidenze presso altri enti.

Viene pure fissato l'obbli-go di accettare la
trattenuta dell'l 'per cento sui propri assegni
compllessivi di rpensione di gIllerra; norma che
merita approvazione, in quanto fissa il prin~
cipio che anohe in limiti più ,che modesti ogni
cittadino deve ,concorrere allo sforzo dello
Stato diretto ad allar'gare i benefici delle pro~
prie previdenze sociali.

La 5a Commissione ha espresso un parere
non ,decisamente contrario, ma fortemente du~
bitativo in ordine alla copertura ,finanziaria
dell'oner,e ,che la legge comporta. Questa la
ragione che ha determinato la rimessione in
AuJa del disegno di legge.

,La 1a Commissione nella sua unanimità ha
espresso parere favorevole al ,disegno di legge
e raccomanda al <Senato di volerIo ,approvare,
come rinnov,ata prova di riconos<CÌmento e di
profonda gratitudine verso chi ha :bene me~
ritato del. Paese ,con il sacri,ficio del proprio
sangue.

PRESIIDENT-E. Dichiaro aperta la discus~
sione generale.

Ha ,chiesto di ,p,arlare -il senatore Man~i~
nelli. N e, ha facaltà.

MANCINigLLI. ,onorevoli -colleghi, noi ci
troviamo di fronte ad un provvedimento lun~
gamenteatteso dalla categoria degli invalidi
di .guerra interessati. Come avviene sempre,

,illprovvedimento è tardivo ed è dovuto in gran
parte alle sollecitazioni, ,alle istanze, alle pre~
mure dell' Associazione degli invalidi di ,guerra
e dei parlamentari ,che particolarmente si in~
teressano agli inv,alidi di guerra perchè sono
invalidi essi stessi.

Con tutto ,ciò, preso .atto dell'iniziativa, sia
pure tardivla, noi non ,possiamo ,che aderire a
questo provvedimento, che non è un regalo
fatto agli invalidi di. 'guerra, che non è un
,atto di generosità, ma, come del resto ha
rilevato lo stesso relatore, è un atto che cor~
risponde ad un'esigenza di giustizia.

Io vedo qui nell'articolo 3 che l'assistenza,
che nella legge è jprel1i's,t.anei suoi limiti e
nella sua 'consistenza, è affidata ,all'Opera na~
zionale de-gli invalidi di guerfla. Io in Iquesta
sede e in ,questo momento non intendo solle~
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vare eccezioni nei -confronti dell'attribuzione
a ,quest'Opera dell'assistenza agli invalidi di
guerra, ma colgo l'occasione per dire ancora
quello che è stato da questa parte già detto al~
tre volte: che l'Opera nazionale degli inv~1idj
di guerra dev,e essere b~a'sformata. Troppe ,cose
ci sarebbero da, dire sul suo funzionamento,
troppe cose ci sarebbero da dire sul modo con
cui sono spesi i danari che l'Opem nazionale
invalidi di guerra ha in gestione; troppo ci
sarehbe ,da esaminare in l!10do approfondito
per stabilire quanto dei danari affidati ana
gestione dell'Opera va effettivamente a hene~
fido degli invalidi di guerra e quanto invec,e
va in spese ,generali, in spese di -rappresen-
tanza, in spese che non credo siano aderenti e
consone al carattere dell'Opera ed alle ,finalità
p,er !Cuiess,a è stata istituita e .per cui dovr1eJbbe
operare.

Fatte ,queste considerazioni, noi diciamo che
daremo il nostro voto favorevole come rico~
noscimento di un diritto degli invalidi di
guerr-a, nei confronti dei ,quali si compie sem~
pHcemente un,attol di giustizia.

FRESIDENT'E. Ha chiesto di parlare il
senatore Trabucchi. N e ha facoltà.

TRAiBUGCHI. La Commissione finanze e
tesoro nella sua maoggioranza h.a espresso al~
cune riserve. ,È sempre stato nei princìpi adot~
tati dalla Commissione finanze e tesoro ,che
non si possano imputare nuove spese ai capi~
toli di spese obbligatorie. È pur ver.o ,che il
Presidente del Consiglio, che è qui ,presente nel~
la sua funzione di Miniistro deil bHancio, ha
scritto una lettera al ,Presidente della Com~
missione, dicendo che, in relaz,ione ai risultati,
non dei ,consuntivi, che ancora non si cono~
scono, ma degli effettivi pagamenti che si
stanno facendo, egli ha, vorrei dire, la cer~
tezza che sui capitoli indi,cati per lacoper~
tura rimanga un certo mar.gine. Ma ciò nono~
stante la Commissione ha sempre ritenuto e
ritiene di non poter decampare dal principio '

assoluto: sui ca,pitoli ,di sp'ese obbligatorie
niente nuove s'Pese. Se nei hilanci futuri quei
capitoli avranno un'eccedenza, si dovrà 1imi~
tare l'importo del cap'itolo.1

Questo rè l'aspetto negativo. Per l'aspetto

positivo, s,emmai pensi il Senato a fare una
particolaI1€1 eccezione a questo prindpio. La
Commi,ssione di Iper se stessa non ha mai volu~
to oedere su 'questo punto e non intende cedere,
se non cos,tretta.

Una seconda rIserva ,che la Commissione
ha es,presso,riguarda l'estensione dell'assi~
stenza sanitaria ai familiari, la quale porta
al di fuori del no:rmale concetto che è sempre
stato alla base de,lle pensioni di guerra. Que~
ste 'possono essere concepite tanto Ja,rgamente
da giun~el1e fino all'assisÌienza sanitaria ai mu-
tilati ed invalidi; quando però si tratta di ar'ri~
v,areaU'assistenza Is,anitari,a ai famiJiari, si va
fuori dal caITIIpospecifico riservato alle pen~
sioni di guerra e si tende ad inserire nella no~
stra legislazione un 'principio che snatura l'at~
tuale trattamento di pensione e che pot,rebbe
elssere aip'plie,ato, o di cui si Ipotrebbe domanda~
re l'a'pip~kazione, in ,altri casi, c'on cons,e1guenze
che .sarebbero disastrose per il bilancio dello
Stato ,e, secondo me, anche nOIllcorrispondenti
a giustizi'a.

P.RESIDENT;E. Ha chiesto di parlare il
senatore Mastrosimone. Ne ha facoltà.

MAS'DROSIMONE. Il provvedimento a rfa~
vore degli invalidi di guerra, benchè tardivo,
,colma tuttavia una lacuna nel campo dell'as~
sistell'za meritata. ed onesta, se ,estesa anche
alle famiglie, di questi cittadini oChe tanto
sacrifi,carono per la difesa della Patria.

L'assistenza inoltre è un r~conoscimeJ1to di
un diritto e rappresenta un cos'picuo aiuto a
questa categoria benemerita del Paese.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlarE' il
senatore J annuzzi. Ne ha facoltà.

* JANNUZZI. Il Senato si è associato una~
nimemente a Iquesto dise,gno di legge: desi~
dero che resti consacrato a verbale che que~
sta è la volontà di ogni settore del LParla~
mento, il quale aoccoglie le aspirazioni degli
interessati, ,ai ,quali tanto deve la gratitudine
nazionale, ed accoglie altresì le aspirazioni
espresse dagli interpreti degli interessati.

Naturalmente non condivido l'opinione del~
l'onorevole Mancinelli, secondo cui questa leg~
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ge non si ,sarebbe fatta ,se non dietro deter~
minate pressioni. Il Parlamento con questa
legge esprime, ,come sempre, la sua solida~
rietà con i combattenti d'Italia, al di fuori e
al di sopra di qualsiasi pressione, di qualsiasi
sollecitazione, da qualsiasi 'Parte venga. Il
Senato apprezza le ,considera'zioni della Com~
missione finanze e tesoro, ma non le condivide
nel merito. A mio ,parere, non èpossi:bile con~
dividerle nel merito: è vero ,che la Commìs~
sione finanze e tesoro ~ bontà ,sua ~ ha

ammesso che l'Assemblea possa deliherare su
questo argomento, ma io penso che il criterio
seguito daUa 5a Commissione, che non sia am~
missibile uno stanziamento sui capitoli a ,ca~
rattere obbligatorio, anche Iquando il Governo,
nelle sue previsioni, ritenga che esista la pos~
sibilitàdi stanziamento, sia un ,criterio ec~
cessi va, che non può essere seguito come prin~
cipio rigido. .

Quanto poi al 'Punto relativo .all'estensione
anche ai familiari di questo beneficio, che ,fi~
nora, sotto l'aspetto però delle pensioni di
guerra, veniva concesso soltanto ai combat~
tenti, noi apprezziamo, ,come sempre, il ,parere
della Commissione finanze e tesoro, dicendo
però rispettosamente che questa non è ma~
teria di :sua 'competenza.

'Per questi motivi io mi oppongo alle osser~
vazioni fatte, a nome della Commissione fi~
nanze e tesoro, dal senatore Trabuc'chi, e do,
anche a nome del mio Gru'PPo, piena adesione
a ,questo disegno di legge.

,P:RESIUENTE. Pokhè nessun altro doman~
d,a di parlare, dichiaro chiusa la discussione
generale.

Ha ,facoltà di parlare l'onorevole ,Presidente
del ,Consiglio dei ministri e IMinistro del bi~
lancio.

~OLI, Pr,el8idente ,del Consiglio de,i ministrz
e Ministro .del bilancio. Io ,credo che l'adesione
sul merito di questo disegno di legge avrebbe
potuto anche essere ,espressa col silenzio, in
quanto, dopo le considerazioni fatte dal rela~
tore in ordine al contenuto morale di Iquesto
disegno di legge, forse non era ne,cessario ag~
giungere altro; e tanto meno era opportuno
introdurre degli elementi polemici.

Per quell~ che rÌ<guarda l'Opera invalidi di
guerra, se coloro che hanno delle critiche da
sollevare intendono portarle esplicitamente
qui dentro, il Gov,erno sarà ben lieto di ri~
spandere. Posso a,ssicuraIle ,che l'Opera invalidi
di ,guerr,a, ,come tutti gli altri enti che dilpen~
dono dalla ,Presidenza del Consi'glio, è sog~
getta ad un controllo effettivo, direi non tanto
della Presidenza del Consiglio Iquanto del Pre--
sidente ,del Consiglio, che s-egue i hilanci di
questo come di altri ,enti, esamina le percen~
tuali di ,spesa, si interessa di vedere i titoli
di spesa, richiama all'ordine i revisori dei
conti, che qualche volta non hanno :bisogno
di essere richiamati, ma qualche volta ne han~
no invece :bisogno, fa tutto quello che è in
grado di fare per rendere ,conto al Parlamento
dell'andamento di questi singoli organi.

P.arimenti il senatore Mancinelli avrebhe
dovuto risparmiarsi la critica su quello che
è l'adempimento ,dei doveri del Paese verso
ques,ta C'atergoria, IPerchè è facile rispondere
con le cifre. Indipendentemente dalle provvi~
denze a favore degli invalidi e dei mutilati di
guerra e delle loro fami'glie, le pensioni di~
rette ed indirette hanno inciso, secondo l'ul-
timo consuntivo, ,sul hilancio dello Stato nella
percentuale del 6,3 ,per cento.

M.A:NCINEiLLI. In questa materia ho una
es'perienza personale: con tutti i grandi .au~
menti, la pensione mi è stata aumentata di
123 lire al mese.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e MinistrQ de,l bilanoio. Lei sadh,e, d'accordo:
con l'Associazione nazionale mutilatl, questi
aumenti sono graduati nel tempo e quindi lei
avrà il piaeere di veder aumentata la pensione
div,erse volte, e precisamente in tre fasi suc-
cessive.

Debbo ora rispondere al senatore Trabuc~
,chi, il quale ha ragione in diritto. Devo dire
che il ,Presidente del Consiglio molto s,pesso
in s,eno al Consiglio ,dei ministri, nella sua
'qualità di ,Ministro del bilancio, si è opposto
acC'hè f08serocoperte spese con fondi iscritti
in calpitoli di spese oiblblig,atorie. Nella fatti~
specie, tuttavia, vi è l'accertamento sicuro, in
base ai consuntivi precedenti e all'andamento
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dell'esercizio in coma, che una certa spesa
obbligatoria è lar,gamente inferiore a Iquella
che è stata la previsione. Nel caso specifico,
ciò non significa che in avvenire <luesto ieno~
meno dehba ripetersi: esso, infatti, è sta'eo
determinlato essenzÌ'almente da ragioni atti~
nenti all'andamento dei ricorsi alla Corte dei
conti, nei confronti della quale non intendo
sollevare alcuna critica, giacchè anzi la Corte
dei conti, decidendo 23.000 ricorsi all'anno,
è particolarmente benemerita. Nel consuntivo
1956~57, pertanto, vi è un margine ,che supera
parecchie volte quella spesa che si vi'ene ad
inserire. Se non ci fossimo trovati in una si~
tuazione parlamentare come quella attuale,
sarehbe stato più corretto fare una nota dI
variazione. Però, senatore Trabucchi, l'odier~
na situazione parlamentare è così eccezionale
che non è possibile presentare una nota dI
variazione, per -cui una volta tanto facciamo
una nota di variazione di fatto anzichè di
diritto. ,Prendiamo atto di questo, ma assu~
miamo l'impegno di mantenere una procedura
corretta. Lei sa che sono stato sempre .altret~
tanto rigido quanto lei, senatore Trabuc,chi.

,La seconda obiezione è di merito. Vorrei
,che il senatore Trabucchi si fermasse sulla
considerazione che Iquesto disegno di legge si
riferisce solo a coloro che sono stati dichia~
rati incollocahili con la conseguente iscrizione
nella prima categoria. In questa situazione,
se riteniamo ,che la pensione sia ade,guata alle
esigenze del pensionato, non possiamo rite~
nere che su queste esigenze possano incidere
quelle eventuali malattie, ,che possono compor~
tare s'Pese a carko del pensionato stesso.

Anche rqui, tenendo ,conto di questa limita~
zione, e quindi del fatto che non si introduce
un principio nuovo, ma si applica un princi~
Ipio limitato ad una determinata ,c3ltegoria (mi
pare che coloro che fanno parte di tale cate~
goria siano in tutto 45.000) la preoccupazione
del senatore Trabucchi può essere ritenuta non
fondata.

Per queste ragioni, ed anche per le ragioni
di merito, in ordine alle quali, come ho già
d'etto, non intendo aggiungere'parola a quanto
è stato nobilmente espresso dal relatore ,con,
piena -coscienza di rigoroso Ministro del bi~
lancio, chiedo al Senato di voler approvare il

disegno di legge in discussione. (Vivi applausI: _

d.al centro).

PRE,SIiDENTE. Passiamo ora all'esame de~
gli articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO :LUIGI, Segretario:

Art. 1.

L'Opera nazionale invalidi di guerra ,prov~
vede all'assistenza s!anitaria, per qualsiasi in~
fermità diViCxsada queUe di guerra, in ,favo~e
dei titolari di pensione o ass,egno rinnova..
bile p,er menOimazioni dell'int€lg'r.ità lfisica ascri~
vibile ,alla 10 categoria di cui ana tabella A
annessa aHa legge 10 agosto 1950, n. 648, non~
chè di coloro che, trovandosi nelle condizioni
previste dall'articolo 3, lettera b), della leggi>
3 giugno 1950, n. 375, s,iano stati dichiarati
incolloeabili ai sensi dell'articolo 44 10 comma
della menzionata legge 10 agosto 195'0, nume~
l'O 648, cun la cons,e-guente ig,crizione alla la
categoria e fruiscano della pensione cOIniPlessi~
Via corrisp6ndente.

L'assistenza s,anitaria è dovuta anche per
le persone di famiglia dei ,suindi.cati invalidi.

(È ll/pptrovato).

Art. 2.

Agli effetti dell'assistenza sanitaria previ~
sta dal 20 comma del -precedente !a.rticolo sono
considerati familiari:

1) La moglie, pmchè non separata legal~
mente 'per sentenza rpassata in giudÌC'ato pro~
nunciata per sUla sola colpa. Il marito della
invalida ha dirritto alle prestazioni soltanto
quando esso ,risulti permanentemente inabile al
laV'OToed a totale carico deUa invalida stessa' ,

2) i n,gli celibi o nubili, eonviv'entie 'a.,ca~
rico, llegittimi, legittimati o inatumli JI~galmen~
te :dconosÒuti, i figli adro,ttivi, gli affiliati, gli
esposti regol'armente affidati ed i fi,gli nati da
precedente matrdmonio del ,coniuge, entro il li~
mite del ventunesimo anno di età, o in caso di
assoluta e rpermamente inabilità al lavoro;

3) i genitori conviventi ed a carico;
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4) i fratelli e le sorelle oonviventi ed ,a ca~
rico entro IiI limite del ventunesimo anno di
età, o in caso di assoluta e permanente inabilità
al lavoro.

I familiari che ,abbiano diritto all'lassistenza
sanitaria da parte di altri Enti iÌIIldipendenzia
di diritti propri o di altri membri della fami~
glia, sono esclusi dalle prestazioni di cui lalla
presente legge.

(,Èarprprorvato) .

Art. 3.

L'assistenrza sanitarila è concessa a mezzo
dell'organizz,azione sanitaria centrale e perirfe~
rica dell'Opera nazionale per gli invalidi di
guerra:

a) per le cure medico~chirurgiche;

b) per gli accertamenti diagnostici, i far~
mad e tutti gli altrJ mezzi terapeutici;

c) per i ricoveri in Istituti di cura, 'pub~
blici o privati runche in caso di parto dell'in~
valida o delLa moglie dell'invalido.

L'assistenza viene con'cessa per centottanltJa
giorni consecutIvi o complessivi nell'anno so~
lare.

(,È] arprprovato).

Art. 4.

L'assistenza di cui alla presente legge è ac~
cOIldata, quando l'invlalido ne abbia fatto do~
manda all'Ope:ra Illazionale /per gli li,ruv,alididi
guerra, comp,rovando di trovarsi nelle condizìo~
ni previste dal 'precedente articolo 1, ed abbia
consentita la trattenuta dell'uno per cento sui
propri aissegni complessivi di pensione di guer~
ra, esclusa l'indenmità di ,accompagnamento di
cui all'articolo 45 della legge 10 agosto 1950, nu~
mero 648.

.L'assistenza decorre dal terzo mese succes~
sivoOa que~lo d,elI'accoglimento delLa dornrunda.

L'inv,alido può recedere dall'a,ssisten.za, ma è
tenuto a 'coJ:'ri~pO!nderela tr,attenuta per altri
sei mesi, a decol1rere dal primo melse suocessivo
alla dom>anda di receslsione e non può chiedere
la reinscrizione all"assistenza, se noOnsiano de~
corsi due anni dall'ultima trattenuta.

Gli invalidi ammes,si al trattamento di cui

all'artkO'lo 44, comma 1°, delLa l,eggt210 agosto
1950, n. 648, i quali vengono a ce,ss'are da tale
trattamento per aver superato il 60° anno di
età, conservano il titolo all'assistenza, ferma
restando la trattenlUta sugli assegni.

(EJarp(flrovato).

Art. 5.

Alla .copertura deH'onere rel,ativo aJ.l'a,ssi~
stenza suindicata sarà provveduto con le tr,at~
tenute di cui alpIlecedente articolo da effet~
tuarsi, su richiesta dell'Opera !per gli invalidi
di guerra, dagli Uffici provinciali del tesoro
e da verslarsi all'Opera stess.a e per la differen-
za a cal1ico del capitolo 'n. 626 dello stato di
previsione della spesa del MinisteI'lo del tesoro
pe'r l'esercizio finanziario 1957~58 e del capitolo
corrispondente /per gli esercizi successivi.

(EJaqYJYrovato) .

Art. 6.

La presente legge entrerà in vigore il giorno
successivo a quello ideUa slUa pubbliC'azione nella
Gazzetta Ujjici,ale.

(È al'fJi'[ffovato).

.A:NtGEtLn.JLI. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PtRESIIDENTE. Ne ha facoltà.

ANGELILLI. Signor Pre.sid'ente, onore~
voli colleghi, il col1ega senatore Jannuz'zi ha
già annunziato il voto ,favorevole del Gruppo
democristiano su 'questo disegno di legge pre~
sentato dall'onorevole Villa. Io, anche a nome
del collega Carelli ,e degli altri colleghi che
apparteThgono alla fami,glia dei mutilati ed
invalidi .di guerra, esprimo la soddisfazione
per l'approvazione del di.segno di legge, ap~
provazione che dimostra la sensibilità del Par~
lamento -e del ,Governo verso Iquesti problemi.
Uno .speciale ringraziamento va al Presidente
del Gonsiglioche ha seguito con parUcolare
benevolenza i vari problemi dei mutilati ed
invalidi di guerra.
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PAiLEIRMO. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIIDENTE. Ne ha facoltà.

PALE'R'MO. Sono lieto, onorevole .presiden~
te, di dichiarare ,che il 'Gruppo comunista vo~
terà a favore di ,questo disegno di legge. Nel
fare ,questa dichiarazione dehboesprimere la
mia soddisfazione per aver visto l'unanimità
dei consensi a favore dei mutilati ed invalidi
di ,guerra.

Io penso che oggi non sia il momento nè per
polemizzare, nè per rievocare le lotte e le agi~
tazioni. So che Iquesto disegno di legge che noi
andiamo ad approvare, rappresenta una giu~
sta e santa riparazione nei confronti dei mu~
tilati ed invalidi di guerra. ,Io mi auguro ohe
coloro i quali succederanno a noi nella pros~
sima legislatura vogliano, ,con la stessa nostra
'Passione, affrontare ,e risolvere i numerosi
problemi <;he esistono per questa benemerita
categoria.

È con questo intendimento e con questo
augurio ,che il Gruppo comunista vota a fa.
vore del disegno di legge in esame.

FlEHRETTI. Domando di parlare per di~
,chiara'zione di voto.

PiRESliDENTE. Ne ha facoltà.

FERR,ErTTI. Naturalmente ,anche il .Movi~
mento sodale italiano, al p.ari di tutti .gli altri
partiti qui rappresentati, approva il disegno
di legge in esame a favore degli invalidi e dei
mutiLati di guerra, ritenendo che tutto ,quello
che si tè fatto, si fa e si f,arà per questa cate~
:goria di cittadini sarà sempr'e infe'l'iore ai
meriti che essi hanno conquistato verso la
Patria sui campi di battaglia.

PRES:LDENTE. Poichè nessun altro do~
manda di parlare, metto ai voti il ,disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

(.S arpprovato).

Discussione e approvazione del disegno di legge~
d'iniziativa dei deputati Chiaramello ed altri:
« Restituzione in proprietà del palazzo sito
in Roma, via Sicilia, 59, ai Consigli nazio~
nali professionali» (1841) (Approvato dalla
3a Commissione p,ermanente della Camerll

dei deputati).

PIRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge d'iniziativa
dei ,de,putati Chiaramello ed altri: «Restitu~
zione in proprietà del palazzo sito in Roma,
via Sicilia 59, ai Consigli nazionali 'professio~
nali », già ,approvato dalla 3a Commissione
permanente della 'Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Ferretti.

Ne hH facoltà.

FEIRRETTI. Signor ,Presidente, onorevoli
colleghi, il provvedimento in 'esame dguarda
la ,cessione di un palazzo che vale qualche cen~
tinaio di milioni. In eonfronto alle migliaia
di miliardi delle ,quali qui spesso si parla, po~
trebbe sembr.are tUn affare di poco conto ; in~
vece io sento il dovere ,di prendere la parola
perchè ,questo disegno di legge investe tutta
una Iquestione di principio che concerne pa~
trimoni di molti miliardi.

Aggiungo che il mio non è undls.corso po~
litko; il discorso ,che faccio io qui lo potrebbe
fare ,anche un collega della sinistra o uno del
centro.

DE LUCA CARLO. Questo non lo sa.

FERRETTI. Lo potrebbe fare, in ,quanto
non svolgerò argomenti politici, ma' soltanto
aIlgomenti ,giuridici, perchè ritengo che que~
sto ,provvedimento violi la legge e perfino la
Costituzione, leda gli interessi sindacali pre~
costituiti ed acquisiti, ecostitui:Sl~a un es.em~
tpi.o ~ non voglio usare parole grosse ~ di
scorrettezza nemamministrazione del pubbli~
co denaro.

Nè il Presidente del Consiglio mi può guar~
dare con piglio polemico, perchè questo di~
segno di leg,ge non ,è d'iniziativa del Governo,
sibbene è d'iniziativa...
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PRES1DENTE. Senatore Ferretti, mI per~
doni: se si trattasse di una proposta di legge
non approvata dell'altro ramo del Parl.amen~
to, le potrei permettere di dire che è un esem~
pio di scorrettezza, ma siccome il disegno di
legge in es.ame è stato votato dalla Camera
dei deputati, dica tutto ,quello .che p2J1Sa ma
non usi frasi che non osservino la correttezza
che dohbiamo all'altra Assem!blela.

FEHREITTI. Spiegherò poi che ,cosa inten~
do per scorrettezza. Aggiungo che questo di~
segno di legge è stato presentato da deputatl
di vari partiti. Quindi non solo non è impe~
gnato il Governo politicamente, ma nemmeno
i singoli partiti.

;Questo dise,gno di legge, che tende ,a dare
in proprietà ai Consigli nazionali degli ordini
c collegi professionali un patazzo sito a Roma,
in via Sicilia n. 59, si intitola appunto: «Re~
stituzione in proprietà del palaz'zo sito in Ro~
ma, via Sicilia 59, ai Consigli nazionali pro~
fessionali ». Si comincia a sbagliare sin dal
titolo .perchè non si tratta di una restituzione
ma di un conferimento, come dimostrerò.

La proposta d'i leg.ge degli onorevoli Chia~
r,amello ed altri è stata completamente tra~
sformata dalla Commissione deUa Camera, ,che
l'ha a,pprovata, dopo ampio dibattito, in sede
deliherante.

Se anche non avessi avuto v'aglia di par~
lare su di essa, av,rei dovuto £3:l'Il,o,dopo aver
letto la relazione del ,senato,re He Bosio. Come
tutti sapete, il :senatore De Bosio è un valente
avvocato ed un eminente ,collega. Egli conclu~
de ,col proporci di dare il voto favorevole, ma
ci dice anche quali sono stati gli emendamenti
che e,gli aveva proposto e che non sono stati
accettati. Secondo il suo primo emendamen~
to, all'articolo 1, si sarebbe -dovuta aggiun~
gere la norma seguente: «Alle Associazioni
degli artisti e ,profe,ssionisti sindacali, già fa~
centi parte della disciolta confederazione fa~
scista .degli artisti e professionisti, sarà de~
voluto 10 stahile in comproprietà con i Con~
sigli nazionali degli ordini ~professionali di
cui all'articolo 1, non ap'Pena tali Associa'zio~
ni o categorie saranno giuridi,camente rico~
noscirute ».

Sapete come è venuto fuori, invece, l'artÌC'o~

lo l? « Il ipalazzo sito in Roma, in via Sicma
n. 59, già a,ppartmente alla disciolta Confede~
raz:ione dei profes1sionisti e degli artisti, è de~
voluto in proprietà ai Consigli nazionali degli
ordi,ni e collegi professionali legalmente 'costi~
tuiti ». Quindi !Sono sparite le AScSociazionid:e~
gli artisti e professioni1s,ti per le quali soltanto
si sarebbe trattato di una resti,tuzione, del pa~
lazzo Iperchè l'avevano fahbricato 'con i pr:opri
quattrini. Ma il collega De Booio ha presentato
anche ,altri tre emendamenti dei quali era tal~
mente convinto da rilportarli' neL1asua l"elazio~
ne. Con uno 'V.oleva sostituire la parola «sta~
bile » alla p,arola «Ipa~amzo» perchè « palazzo»
gli pareva troppo: il termine è invece adatto
perchè questo edifido, che .butti conosdamo, ha
una sua nobiltà ar.c:hitettonka ed an:che una no~
tevole consistenza come superficie e volume.
Inoltre proponeva che all'articolo 2, il 'quale
dice: «È istituito un Comitato dei suddetti
Consigli nazionali ,composto dai presidenti
dei Consi!gli nazionali stessi o di un loro de~
legato, cui è devoluta l'amministrazione del
pala'zzo, nonchè La tutela degli interessi delle
,categorie p,rofes,sionali », si sostituiss,e l'rulti~
ma fmse con la seguente: «cui è affid,ata
l',amministrazione dello stabile nonchè la .ge~
stione del relativo ,patr.imonio ». 'E,d ancora
voleva che fosse ripristinato l'arUoolo 3 del
testo originario che dava disposizioni per la
regolamentazione di questa amministrazione.

Ebbene, dD/po a"~erci ricordato questi suoi
fondamentali emendamenti, che non sono sta~
ti accettati, il senatore iDe Bosio 'Propone di
approvare il disegno di legge. E sapete per~
chè lo dovremmo approvare? La 10" Commis~
sione permanente ha riconosciuto esatti i ri~
lievi, dice il senatore .De Hosio, e noi gli dobbi,a~
mo eredere. ma ha ritenuto di superarli per
timore che una modifica del te.sto del disegno
di leg,ge, rendendo necessario il rinvio all'altro
ramo del PaI'llamento, ,pos,sa importare la de~
c.adenza dello stesso, data l'imminente ,fine
della legislatura. Ora ehi .è di voi che può sul
serio considerare urgente e improrogahile il
'PHssaggio di proprietà di un palazzo, come
se -questo dovesse ,crollare da un mom(mto al~
l'altro? Si sono aspettati tutti Iquesti anni;
facciamo le cose per bene, anche se ciò com~
porta i,l ritardo .di qualche altro mese, sino
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alla prossima legislatura. Il palaz'zo è 1ì e,
salvo un terremoto o lo s,coppia di un'atomi~
ca, rimarrà intatto a disposizione dei nuovi
le,gislatori, ,che potranno legiferare senza ave~
re i grossi ,dubbi ,di coscienza che ci ha pro~
posto lo stesso relatore, onorevole De Bosio.

Ho detto che questo disegno di legge VH
contro il diritto. Perchè? Perchè si sostiene
di volere, con esso, interpretare ed ap'Plicare
l'articolo 30 del decreto luo.gotenenziale 23
novembre 1944, n. 369. Sapete chè ,cosa dice
invece, :quell'articolo? ,« I heni ,che restano di~
sponibili dopo il pagamento dei ,creditari sono
devoluti all'ente ,che dimostrerà di ,&vere le~
galmente la rappresentanza della categori-a
corrispondente a quella tutelata dall' Associa~
zione disciolt.a, o all'ente al qual1e Iper legge
sono trasferite le .funzioni già spettanti ana
Associa'zione stessa ». Ehbene, come dimo~
streròdopo con estrema facilità, non è vero
che i Consigli abbiano la rappresentanza del~
la ,categoria corrispondente all' Associazione
disciolta o svolgano un'-attività sindacale.
Quindi, ben lungi dall'essere un'app}i,caz,ione
di Iquell'articolo di quel decreto luogotenen~
ziale, la legge in es,ame rappresenta una vera
abrogazione di quella disposizione di legge
ancora vigente, D almeno. una derOlga e non
unla, applicazione.

Ma dè un altro argomento giuridico vera~
mente fondamentale. Qui ci sono molti avvo~
cati e moltissimi senatori i quali vo.glionoche
la Costituzione sia rispettata. Richiamo la
loro attenzione sugli articoli 39 e seguenti,
tendenti a garantire la libertà delle or,ganiz~
zazioni sindacali, negando a chicchessia il
monopolio della rappresentanza delle varie
categorie.

Che ,cosa dice, invece, l'articolo 2 di questo
disegno di legge? Esso vuoI rimediare in
qualche modo a tutto quel che ho detto 'Pri~
ma, quando ho ricordato ,che questi Consigli non
hanno la rappresentanza sindacale, p,er:chè,
mentre i sinda'cati fascisti stipulavano i con~
tratti di .lavoro, e, in generale, discutevano Call
le or,ganizz,azioni padronali neU'interesse dei
lavoratori, ciò non a'Vvi,ene a'ssolutamente ad
opera dei Consigli. Perciò è stata introdotta
così, quasi sottobanco, la dispo.sizione dell'ar~
ticolo 2; «... è devoluta l'amministrazione del

palazzo, nonchè la tutela degli interessi delle
categorie professionali ».

Qui, dunque, o siacceUa che 'questi Con~
sigli ,abbiano essi soli la tutela degli interessi
delle categorie, come pastula l'articolo 2, ed
allora si viola l'articolo 39 della Costituzione
che stabilisce la pluralità delle organizzazioni
si'ndacali, o non 10 si ,a,ccetta a f,atti ma solo a
Iparole, e allora si tratta di una beffa ,che è
stata inserita in Iquesta legge violando una
dis'posizione co.stituzionale ~ ciò che prati~
camente non potrà attuarsi ~ per adeguare
la legge in esame al decreto ill. 369 del 23 no~
vembre 1944.

Dunque, ,gli ordini professionali non sono
enti sindac-ali. Sono diversi dalle disciolte or~
ganim,azioni sindiaeali, per la LOTo.natura, le
loro funzioni, le loro attribuzioni. Inoltre que~
sti Consigli esistono solo per alcune ,cate,go~
rie. Io che parLo sono ;qui solo, ma dietro di
me ci ,sono molti, moltissimi ,giornalisti, scrit~
tori, pittori, non dico il fiore, ma certo una
parte ,cospicua dell'intelligenza italiana, ,che
viene elsclusa da~la proplrÌetà del pa1azzo da
essa costruito. Immaginate dietro di me, ri~
peto, decine di migliaia di lavoratori ai quali
non tè 'Più concesso di parteci-pare alla pro~
prietà di un palazzo costruito con i loro con~
tributi obbligatori ~ durante il ventennio ~

in base alla ricchezza mobile che ,pagavano.
IQuesti Ordini ~ e qui abbiamo l'illustre

p,residente di ,un Ordine che ce 10 può ,co'l1~
fermare ~ hanno solo il com-pitodi regolare la
attività 'Prof€lssionale e discipli,nar1e delle ri~
spettiv,e categorie.

N on hanno niente nei loro statuti ,che di~
mostri che essi debbono svolgere un'attività
sindacale. Non c'è alcun collegamento fra di
loro, anzi questi Consigli spesso si trovano
in ,conflitto l'uno con l'altro: quello dei geo~
metri, ad esempio, con quello degli ingegneri,
quello dei commercialisti con quello dei ra~
gionieri, eccetera.

Dobbiamo 'Poi ricordare che questi Consigli
non hanno bisogno di un palazzo, perchè han~
no altrove le sedi obbli,gatorie. Qui ,ci sono dei
medici, i quali sanno che i Consigli degli or~
dini sanit.ari debbono avere la loro sede pres~
so l'Alto Commissariato della sanità; così gli
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or>dini giuridicidehbono averla presso il Mi~
nistero di ,grazia e giustizia.

Inoltre questi Consigli, nella loro composi~
zione, sono integrati da .funzionari dello Sta~
to. Vi immaginate IClue,sti funzionari dello
Stato che si trovano immessi nella proprietà
o, almeno, nella ge,stione di benj ,cr,ea<tidai
sindacati?

Siccome le cifre ,contano più delle parole,
vi elenco tutte le categorie che hanno up. Con~
siglio e quelle che non l'hanno. Le categorie
che sarebbero ammesse a succedere in pro~
prietà alla ,confederazione disciolta sono: av~
vocati e procuratori, ingegneri, architetti,
dottori commercialisti, ragionieri, geometri,
periti industriali, dottori agronomi, 'Periti
a:grari, ,chimici, ,attulà,ri, medici, farmadsti,
ostetriche, veterinari. Le categoria ,che riman~
gono fuori costituiscono l.a maggioranza e
sono: autori, gestori de'gli ,istituti di 'edl\.lca~
zione, giornalisti, irufermiere diplomate, in~
segnanti privati (una le'gione di sfruttati,
perchè sono pagati da 'cani, peggio di quelli
statali, che è tutto dire I), inventori, musicisti,
patrocinatori legali, periti esperti e stima-
tori, registi e scenogmfi, pittori, scultori,
scrittori, donne artiste e laureate... (Ilarità).
C'è un'organizzazione con ,questo nome; non
so quali arti esattamente esercitino. ,La cÙ'sa
più grave è che la ,confedemzione si chiamava
dei professionisti e degli artisti. Lo immagi~
nate, voi, un comitato dei Consigli dei ipro~
fessionisti e degli artisti ,che non inquadra
nemmeno un artista? È una cosa veramente
singolare.

Ho letto 'qualche giorno fa su un ,giornale
indi'Pendente a larga tiratura che tutti i Go~
verni, ,prima di sciogliere le Camere e alla
vigilia delle elezioni, ceroono ,di varare delle
leggi, pur dis'cutibili, ,che siano, 'Però, loro
utili Iper raecogliere voti; è inconcepibHe, però,
che il ,Governo attuale sia così disinteressato
~ il giornale usava ,altri termini ~ da pro-
porre leggi che non sÙ'lo non appaiono eque
ma ehe nello 'stesso 'tempo. toglie,ranno ad esso
dei voti. Dtel,resto: quos vult perdere...

N on dobbiamo dimenticare che le 14 ,cate~
gorie escluse pagavano i ,contributi e che il
'Palazzo di via SiciUa è frutto delle loro con-
tribuzioni. Ripensiamoci su, rimandiamo alla

prossima legislatura Iquesta leg,ge, che non ha
nessun carattere di urgenza e, se proprio si
vuoI vararla a qualunque costo, ag'giungiamo
almeno all'articolo 1, dopo le parole: «ai Con~
sigli nazionali degli ordini e colle,gi profes~
sionali legalmente costituiti », le altre: «o da
costituirsi ».

Se uno lascia in eredità qualcosa ai nipoti
Lui,gino ed A~ber:to, Iqua1olra, dopo la srua
morte, nasca il nipote Giusepp~, l'eredità va
a 'Luigino. e ad Alberto, non a ,Giuseppe, per-
chè i nasci turi non erano contemplati nel
testamento. Così nel caso presente: ,per Con~
sigli nazionali costituiti si ìntendono quelli
costituiti al momento in cui la legge va in
vigore. Quelli che si costituiranno dopo non
'wno contemplati; si{)chè rimarranno esclusi
dalla proprietà del palaz'zo se non emendere~
ma l'articolo 2.

Concludendo, riconosca il Senato che noi
danneggiamo 14 categorie, che noi facciamo
un'illecita espropriazione e ,che non si com-
prende l'ostinaziÙ'ne ~ con tante ]'e'ggi impor-
tanti lasciate cadere ~ ,per cui si vuole, 'Per
un capriccio che non possiamo ammettere,
varare una legge, del ,genere allo scadere di
questa legislatura. (Approvazioni dalla de~
stra).

PR,EISIIDEiNTIE. È iscritto a parlare il se~
natore Cerutti.

:CERUTTI. Signor ,Pre.sidente. onorevolicol~
leghi, noi siamo favorevoli a questo -disegno
di legge per una ra,gione di principio: perchè
intendiamo che esso costituisca il precedente
leg1i,s~a:tivodi qualcosa di mO'lto ma:ggiore.

In sè il1provvedimento ha un'importanz:.:t ah~
bastanz.a .secondaria e non occorre illustrarlo,
ma è il primo provvedimento attraverso i)
quale il Parlamento italimìo riconosce chr
tutte le proprietà 'costituite con i sacrilfici e
con il denaro dei lavoratori e devolute al De.
mania dello stato, perchè già ,appartenenti ad
organizzazioni Eas'ciste, devono ritornare nel.
le mani delle legittime rappresentanze delle
categorie dei lavoratori che hanno creato tab
proprietà. N on vi è so;tanto questo palazzc
in Roma: vi sono in tutta Italia, e in Roma
stes1sa, decine e decin~e, centinaia di proprietà
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di iPa1a,zzi,anche lussuosi, o appartenenti gla
a vecDhie Camere della~Qfo che Isono stati oc~
cUlpati dai fascisti, i quali se ne sono appro~
rriati, spesso eon l:a violenza, o che sono sitati
costruiti dQPo, ma sempl1e COn denari dei la~
voratori, e che oggi sono tutti del Demanio
dello Sta~o, il 'quale i,l (liù de11e volte, li tiene
inuti1izz-ati e nCin li ridà ai llavoratori che han~
no il Isacrosanto diritto di riaver li. Il Dema~
nio, anzi, -esperlle talora con la forza i lavora~
tori; lascia spesso andare in rovina le pro~
pYÌ>età;hen di rado le dà in affitto ,a quelle stes~
se or-ganizzazioni di lavoratori che ne sono l~
legittime 'P,~oprietade, da un ,punto di vist,a
morale, anche slegiuridieamente ,gl'i immobili
in questione, eSlsendo p,a's'Sati attrav,erso il di~
sciolto partito farscista, p1e'rla l,eg-g'e14 luglio
1944, sono diventati di proprietà dello Stato.
Orbene, noi crediamo che questo precedente le~
gislativo vada sottolineato e che questo mode~
sto disegno di legge assurg,a a gr'ande impor-
tanza, Icome ini,z:io di tutta una revisione di
questa parte della nostra legislazione.

Le osservazioni C'he sono state fatte daì
collega Ferretti avrebbero un'importanza enor~
me se davvero l'articolo 2 attribuisse a que~
sto Comitato la tutela degli interessi delle
categorie professionali, in sostituzione degli
organi sindacali. Evidentemente la ,dizione
dell'articolo 2 non è la più perspicua: sareb~
be stat,o opportuno che fosse 'più chiara. Go~
munque, l'economia -del dise,gno di legge non
Lascia dubbi sull'interpretazione, e lo stesso
relatore esattamente' dice che questa r-aP'Pre~
sentanza di interessi non può evidentemente
ahe egs,ere limitata alla raplp'resentanza delgli
interl€ssi che i Consigli hanno, quali compro~
prietari dell'immobile. Si tratta di un rego~
lamento di condominio, direi quasi; o, molto
meglio, dell'organo preposto all'amministra~
zione ,della comunione indivisa di questo bene.
N on vi ,.è certamente nel disegno di legge
nulla che attribuisca a questo Comitato la
tutela degli interessi professionali. Questa è
l'unica osservazione, meramente formale, che
si potrebbe fare al disegno di legge. Ma l'in~
tel'pretazione è ,ehi,ara, è evidente ;comun/que
ne dà atto il relatore, ne diamo atto noi, nei
nostri lavori parlamentari, e non vi potrà mai
essere il dubbio che si innovi addirittura r,a~

dicalmente tutta la legislazione, -che si muti
addirittura la Costituzione con Iquesto dise~
gnino di legge, .attribuendo la tutela degli
interessi di categoria a~ degli ordini 'Profes~
sionali costituiti per altro scopo e per altro
fine.

Per questi motivi, signor Presidente, ono~
revoli colleghi, noi diamo il voto favorevole,
espress.amente affermando che intendiamo >co~
stituire il precedente legislativo di -tutta una
nuova revisione della situazione dei heni, oggi
a1librati al Demanio, ma che sono ,stati creati
dai l&\roratori e ai lavoratori devono ritor-
nare.

PRESIIDENTE. È iscritto ,a parlare il se~
nato re Luca De rLuca. N e ha facoltà.

DE LUCA LUCA. Onorevole Presidente, a
proposi,to di iguesto disegno di legge devo ri~
cordare due 'cose. rLa prima è che in questi
ultimi anni noi abbiamo assistito ad un at~
tacco frontale contro le organizzazioni ope~
l'aie, contadine e professionali, le quali sono
state praticamente buttate fuori dalle loro
sedi naturali, e abbiamo visto anche sc'ene
veramente incresciose un po' da'Ppertntto nel
nostro Paese. Abbiamo as.sistito inoltre allo
sforzo eroico di leghe contadine ed operaie
che, appoggi,ate dall'entusi.asmo delle popola~
zioni, si sono costruite mattone su mattone
le proprie sedi, per non restare sul lastrico.

Desidero ricordare, a proposito di questo
disegno di legge, che il Governo ha voluto la
delega per 'quan~o ~ riguarda la liquidazione

delle vecchie sedi delle or'ganiz'zazioni fasci~
ste ,che, in base alla delega, esso può vendere,
può aUenar1e. D'acc'Ofldo con quanto dice;ya il
s-enatore Cerutti, cioè che questo provvedi~
mento dehba essere ora un precedente e che
~o stes-so criterio ,che il Governo o.ggi usa ,per
restituire ai Consi,gli professionali queste vec~
chie sedi debba esser'e usato per la restitu~
zione delle sedi alle organizzazioni sindacali,
che ne hanno più diritto degli ordini prof.es~
sionali. ,Il Governo ,cioè si avvalgadi quella
delega datagli dal Parlamento e si regoli con~
seguentemente a favore<l"1'delleorganizzazioni
sindacali.

Do!po aver riClOrdato queste due COSI8',plar~
tendo dalla premessa che questo provvedi.
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mentocostituiiSca un precedente per le o~ga~
nizzazioni .sindacali, a nome del mio Gruppo
dichiaro ,chedaremo il voto favorevole al disle~
gno di 'legge.

PRE,sIiDENTE. Avv,erto che il re'latore, .se~
natore De Bosio, ha presentato il seguente
ordine de'l giorno:

«Il Senato, ne'l mentre ,approva il disegno
di 'legge n. 1841,

dichiara che la devoluzione in proprietà
deH'edific,io sito ,in Romla" vi,a Sicilia n. 59, di~
sposta a favore dei Consigli nazionali degli
ordini e collegi professionali 'legalmente costi~
tuiti non pregiudica il diritto deneasso.cia~
zioni degli artisti e lP,rofessionisti già facenti
parte della disciolta confederazione fascist'a
degli artisti e professionisti, di cui al decreto
legislativ,o luogotenenziale 23 novembre 1944;
n. 369, di ottenere la deV'Oluzione in comunio~
ne con gli attuali benefidari, non appena tali
associazioni otterranno il giuridico riconosci~
mento;

. d-ato inoltre che il trasferimento si limita
all'immobile con gli oneri relativi, restano
trasferite le altre attività e 'Passività della
gestione al ,Ministero del tesoro ».

nevo fa,r presente che non vedo ,come si
possa mettere ai voti 'questo ordine del gior-
no, così ,come è formulato.

ZOLI, Pr,esidentedel Consiglio dei ministri
e Ministro ,del bilancio. È un chiarimento ne~
c-essario dopo l'interpretazione che della pa~
roLa «costituiti» ha dato il senatore F'er~
retti.

BRESliDENT-E. Dal punto di vista legisla~
tivo non è corretto dare, all'atto della vota~
zione di un disegno di leg,ge, l'interpretazio~
ne ,autentica di esso, attraverso un ordine del
giorno, anzichè, ,colmare le la?une che even..
tualmente si riscontrino nel disegno di legge
stesso attraverso op'portuniemend,amenti. El..
la, onorevole Presidente del Consi,glio, che è
un giurista, non può non ,convenire su ciò.
Comunque mi riservo una decisione dopo l'in-
tervento dell'onorevole relatore, al quale ri.

voLgo l'invito di tenere presente questo mio
rilievo.

L'onorevole relatore ha facoltà di parlare.

IDE ,BOSLO, rrelatore. Ho 'Preso atto, signoì"
PlIe's,ident,e, del iri.lievoche ha voluto fare a
,proposito del mio oI1dine del giorno.; ma, nono~
stante il suo ,punto di vista, ritengo di do.ver
iIliSistere neLla /presentazione ,dello stesso; l'or~
dine del giorno non ha n.atura inter;pretativa,
ma ha 'Soltanto lo scopo di sottolineare che 'que~
sta legge non è ilnnov,ahva deHa legge n. 369
del 1944. Al rigual1do, illustri.ssimo Presid€\Il~
te, desidéro esporre akune considerazio.ni, ,~he
J:lOripa:-odotto per iscritto, ,perchè, trattandosi
di problema complesso e streUamente giuri~
dico, è bene essere 'precisi. C'on queste con~
siderazioni rispondo anche all'intervento del~
l'onorevole Ferretti, forse troppo vivace, ma
che ha to.ccato l'aspetto più delicato del pro~
getoo di leg,ge.

Come gli onore'Yoli senatori sanno, il de~
creto legi,slativo luogotenenziale 23 novembre
1944, n. 369 'Soppr'€Sse le oI1ganizz,aziQni sin-
dacali fasciste, disponendo la liquidazione dei
relativi patrimoni sotto la vigilanza ,ed il
controllo del ,Ministero del lavoro e della pre~
videnza sociale, ed accordando la devoluzione
in propr,ietà dei beni all'ente o agli enti che
dimo.strassero di avere la legale rappresen~
tanza delle categorie ,già tutelate dane di~
sciolte or,ganizzazioni, o all'ente al quale per
legge fossero trasferite le funzioni spettanti
alle stesse.

Tra le organizzazioni sindac,ali soppresse
vi ,era la Confederazione fascista dei 'p.rofe3~
sionistie degli .artisti, proprietaria, tra l'al~
tro, dello stabile sito in Roma) via Sicilia 59,
che il disegno di leg.ge d'iniziativa degli ono~
revoli deputati Chiaramel10 ed altri propone
di ,devolvere in proprietà ai Consigli nazio~
nali degli ordini degli avvocati e dei 'Procu~
ratori e delle altre categorie specifi,catamen~
te indic.ate nella mia relazione, ordini succe~
duti alla stessa ex ,confederazione in ibalse allI'
note leggi, richiamate pure ,nella relazione.

Lo scopo cui mira il disegno di legge ap-
pare giusto e fondato. È opportuno, per vero,
che i beni delle ex oflganizza'zioni sindacali
fasciste, tuttora in gestione commissarialE'!
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abbiano una definitiva sistemazione nell'in~
teresse delle ,categorie che, in base aHa citata
legge, hanno titolo p,er disporne, come molto
opportunamente ha rilevato l'onorevole Ce~
rutti.

La deV'oluzione in prG'prietà dei beni però
deve essere eseguita a favore di tutte le ca~
tegorie che comprovino di essere appartenute
alla cessata confederazione, che ne abbi,ano
la .legale rappresenta,nza ,o siano suibentlrate
nelle funzioni della stessa.

Ora è induhitato che i Consigli degli ordini
sopra specificati sono subentrati nella mp~
presentanza e nelle funzioni delle rispettive
categorie della ex confederazione (in.terru~
zione del 8enatoTe Ferretti); senonchè a 'que~
sta appartenevano anche altre associazioni
sindaoali, come quelle degli artisti, autori,
giornalisti, registi e degli in~entori, le quali,
non ,avendo ancora ottenuto giuridico ricono~
scimento, hanno la struttura di semplici as~
soci,azioni di fatto e tali rimarranno Ma a
quando non verrà emanata la legge sindacale
in attuazione dell'articolo 39 della Costitu~
zione.

La -prima questione che sorge, in questa p'ar~
ticolar,e situtò.zione, è di 'stabilire se si'a lecito
diSlporre subi:to la devoluzione in prorpri-età del~
J'edilfido a favarrE:de,gli E'nti già riconosduti le~
galmente, in attesa di effettlUa:rla sU0cessiva~
mente anche a favore delle altre categorie, per
le quali il riconoscimento non si è ancora veri~
ficato. .onorevole Ferretti, qui non si toglie
niente a ness'uno; si assegna per ora questo pa~
lazzo alle categorie che pos'sono ottenere la
devoluzione, senza intacoare in alcun modo il
diritto delle altre categorire'!

Il vostro rel:ò.tore ritiene quindi ehe il tra~
sferimento in :proprietà dell'edificio ai menzlO~

.nati Consigli degli oI'dini professionali 'possa

avvenire fin da questo momento, e ,che tale
fatto non pregiudichi il diritto della de'Vo]n~
zione 'spettante alle altre catelg1a.rie,Ie quali, in
base alla dtatiò. leg'ge del 1944, hanno titolo a
divenire ccmlP'foprietarie dell'edifIcio non ap'"
pena si verificheranno le ,condizioni rposte da
questa legge.

Allo SICO'POdi eliminare ogni dubbio al l'i~
guardo chi ha l'onore di parlarvi aveva pro~
posto in sede di Commissione un eme,ndamen~

to al teSito del disegno di legge, diretto a. ,f,al~e
'BStpre.ss.amentesalvo ;per queste .categorie .u di~
ritto ana devoluzione, allorquando si fossero
v,erificate le condizioni volute dalla legge. r,a
vostr'a Commissione :però, per evitar.e ,che il di~
,segno di legge venga rinv,iato alla Camera dei
deplUtaii con illpeiriool0 evidente della decaden~
za, e in ,considerazione, soprattutto, del fatto
che l'attuale IpIìorpostadi legge non innova in
aloon modo le ,disrposizioni relative alla devo~
luzione in 'proprietà dei ,beni di cui al dec,relto
legislativla. 23 novelII1\bre1944, ma dà solo ese~
ClUzionead e's.se nei limi,ti del possibile, senza
.compromettere i diritti deUecategolrie alle qua~
li la legge originaria tassativ,a:mente li ltirttrl~
buisce, ha ,ritenuto che si debba approv.are l'al'-
ti'colo 1 del dis,egno di legge n'el testo formulato.
Elsso infatti la:scia impregiudi:cato il diritto a
ottenere ]àJdevo}uzione in pmprietà del1'irm~
mobile 'a favore di rbuU,ele associazioni sinda~
cali già facenti :parte della di8ciolta confedera~
zione artisti e ,pirofessionisti, che anoora non
hanno a;vuto il riconoscimento !giuridi,c,o,.

Questo problema, illustre ,Presidente, il re~
:tatore propone ,che sia ,chiarito, Iper eliminare
ogni dubbio ed incertezza, al solo :fin.edi sot~
tolineare che non si tmtta di una leg:ge inno~
v,ativa; infatti il proposto ordine del giorno
è diretto a Isottoline,are l'obbli.go dell'osservan~
za della le,gge originaria, non ad interpretare
la presente '!lorma.

Mi permetto di accennare ad un altro .argo-
mento Clhe sar:ehhe stato OPPoI1tuno ch'l,a,rire
nel disegno, di leg1g1e.Ai Consigli nazion:a1i de~
gli ordini ,e collegi viene devoluta la p'floprietà
dello stabile in 'Via Sicilia ,59, ,con 'gli IOllleri
inerenti allo stesso, ma nlUlla è d,e,ttoper qU'an~
to si rif,e~jsce aUe attività e p:assività della ge~
stione 'svolta fino ,ad mggi. Appare plertanto op~
rportunoahi1ò.,rire neU'mdine del giorno che le
attività e le Ipassi'Vità della 'gestione restano
tr3.lsferite al Ministero del tesoro. Infatti la
gestione eommis,sariale deve ,cessare con la de~
voluzione in pfloprietà dell"ed ificio, ed è evi~
dente che la situaz'ione patrimoniale sia per la
parte .attiva ehe per ,quella prtirSisivadeve esse~
re trasmessa al Ministero Icompetente.

,Per quanta. si riferisce agli altri ermenda~
menti secondari o di forma éhe il vostro relato~
re aveva propo,sto in sede di Commissione, mi
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rimetto a quanto già es:posto nella relazione.
Concludo, pertanto, l1aCCOmldndando.'al ISenato
l'aplprovazione dellprovvedimento, il lquale, do~
po quaUordicianni, attua, nei limiti del :pO\Ssi~
bile, .la le~ge del 1944, ,provvedimento opportu~
no anche 'P'erchè in definitiva, coloro ai quali
ritorna !'immobile sono gli Ordini e i Collegi
pI'Iofes'sionali che furono :assorbiti dai s:inda~
cati, per cui il potrimonio rientra in Ipossesso
de'gli originari aventi diritto. (Approvazioni).

PH,ESIIDEtNTE, Senatore De Bosio, mi di~
sipiace che ella atbbia dichiarato di insisteIvi
ma io ritengo' impl1Oiponitbileil S'UOordine del
giorno.

ZrOLI, Presidente del Consiglio dei ministri,
e Ministro del bilancio. Senatore De Bosia, 11)
ritiri.

DE BOSIO, relatore. Di fronte all'invito del~
l'illustre Presidente del Senato Òhe ritiene inu~
tHe l'ordine deL giorno, poichè <già daUa di~
siCulSsionee dal testo della lelgge risulta chila,ro
quanto CiOn.esso si intende stabilire...

FE,RRIEiT'TI. Questo lo dice lei!

DE BOSIO, f'cZator'e... riconosco ehe non è il
caso di sotto~(Jrre l'ordine del giorno al voto
dteùSenato.

PrREISIIDENTE. L'onorev0'I'B IPr,e,sidente del
Oonsiglio dei ministri ha facoltà di 'P'ar]d:re.

ZOLI, Pre.sidente del Consiglio dei mrinistri
e Ministro del bilancl~'o.iP-uòsembrare forse un
pochino incompatibile la situazione del Pre.si~
dente del Consiglio, il qurdle, oV'e il dis'egno di
leg'ge sia approvato, COiIlle,chiedo che sia a:p~
provato, si troverà: ad eSlsere uno degli alIllIDi~
nistI\:ttori del palazzo, data la sua qualità di
P!\esidente attuale del Consilgli,o nazionale [O~
i,ense. Ma si,ccome oltre tutto io slcado la 'giorni
dal mandato, la mia situazione anche in Iquel~
la sede è di iIIlo.rituro. E d'altra Pd,rte, skcome
tutti mi conos.cono e sanno che non s.ono C'a;pace
di subordinare Iquello che è l'interelsse 'genem,le
ad IUnop,artkolare di categoria, questo rilievo
sal'leJbbeinutile.

L'on0'revole Ferre,tti ha osservato.: voi non
restituite alle stesse lpersone. Questo è il suo
concetto. Ora, veda, onorevole Fer,retti, è <ne.-

cessario ohe noi rkordiamoquella clhe è stata
la succeslsione di lq-uesti ol'lgani. Il conoetto de-
ve essere questo, che il \palazzo deve esserE'
restituita a ,chi ha pagata.

L'onorev0'le F.erretti non può non riClo,rdare
quello che era l'ordinamen.to s.ind.3Jcale,il qua~
le aV'eva ucciso i !Con.sigli ,professionali, aveva
altresì ammeSlso la lihertà di is,crizione o di non
iscrizione ,al sinddlCatn, ma aVlevaimposto a tut~
ti, anche ai non iSlcritti, di ipa,gare le tasse.
Questa è lla sit'llazione. Quindi la realtà è que~
sta, che tutto il Ipatrimonio fOl.'!Inatodal Gonsi~
glio dell'o.rdine è rpa!s!sato!a,lSindacato e succes~
sivamente i prwessionisti, sindacati e non sin~
d3Jcati, hanno contin'Ua:t.o la :pagare.

Ed allora cOlmepossiamo dire éihe 'questi b('~
ni debbo.no tornare a deli sind3Jcfaltiche si ,costi~
tuiranno domani?

Se questi beni venis.sero resti'tuiti ai sinda~
cati, non verrebbero restituilti la tutti colora
che hanno contribuito a formare il patri!Illo~
nio. 1,0 ho. contribuito anche quando non ero
nel sinda,cato. Quindi il platrimanio deve esse~
r,e resti1J~ito, non a colo.ro che fara,Iinop'arte di
nuovi Isindacaltianche no.n obbligatori, ma a
c0'lo.roehe ohbligat0'rilamente hanno, pa'gato del~
le tasse per poter esercitare una ipro.fesSlione.
(Interruzione del senatore Ferretti).

Dice Ip'erò 1'0noLl"evoleFerretti che resrtJ3Jno
esclusi taluni pro.fessionisti. 1.0 ~ e di lquesto
mi PIUÒdaIie atto la Commissilo,ne ~ pur ,es~

sendo a ,ca:po di uno degli ordini destinati a
diventa:re prOiprietari, ho fatto pr,esente lalla
Commissione l'ingiustizia Clhe,si sarebbe 'V,e'l'i.
ficata se la prevista devoluziane non fosse ri~
masta aper:ta a tutti ,quelli che erano i ,sinda~
cati precedenti. A me p'are che, senza bilSo,gno
di ardini del ,giorno, <basti leg1gerieil testo d<el~
l',articolo 1: «Il Palazzo ,sito in Roma, in Via
Sicilia 59, ,già id'pipartenente alla disciolta !Con~
federazi0'ne dei prcxfe'ssionisti e degli artisti,
è devoluto in proprietà ai Consi1gli nazionali
degli ordini e collegi prafes.sionali Legalmente
costituiti ».

OnOirevole Ferretti, pel'lchè lei vuole IDg1giun~
gere neIl:a intel'lpretazione: fina ad a~g:i? « Le~
galmente costituiti» è IUn~oncetto che si 'WP'Pli~
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ca anche per il futura. QUalnda nai in questa
discU'ssiane e nei llavari 'p,rep'aratori ,facciamo
risultare in modoohiaro che can la dizi,ane
«legalmente ,co.stituiti» nan si inte.nde dire
fina ad oggi, lasdamo. ap,erta la po.rta all'in~
gres'sa di tut.te qlUelle categarie, campreSe le
danne ,artis,te, alle 'quali l,ei intende prarvv,e.
de:r,e.

Ecco. :perethè, dicendo. anche ,che si può ri~
tenere .che llaifunzione di tutela dagli inteI'lessi
delle categarie prafessi,anali nan si debba ri~
ferire sQla a quelli r,elativi al Pal,a'zza (!per
quanta la mia ars,piraziane srarebbe che f05rse af~
fidata ai (Cansigli nazianali, e in questa senso
c'è un progetta di legge elabomta dalla 'cate~
garia degli avvaca~i), io. cI'ieda che, s,enz,a la
preocclllp.azione di sattrarre niente a nessuna e
Sf>nzanesslllna pI'ieaccupaziane di vialare La Ca~
'stituziane, passiamo. 'a'P'pravaI'le questa di'S€lgno
di l,egl.g'ein Iperfetta coscienza ed è ,queHa ,che
chi,e.daal Senato. di f1alre.

,PRESIDEiNTiE. Paslsiamo ana discussione
degIi articali. Se ne di:a lettura.

OARE.LIjJ, Segretwrio:

Art. 1.

Il Palazzo. sito. in Rama, in Via Sicilia 59,
già appartenente alla disciaIt~ Canf.ederaziane
dei prafessianisti e de'gli arti'sti, è devoluta in
.prap,rietà ai Cansigli nazionali degli ordini e
collegi prafessi'onali legalmente cOIs:tituiti.

(È approvato).

Art.2.

È istituita un IGamitrata dei SIllddett i Can~
sigli nazianali camposta dai ipre.sidenti dei Con.

si'gli nazionali rstessi a di un 10.1'0.delegata, ,cui
è devaluta. l'au1J1ninistraziane del 'palazzo., nan~
Clhè la tutela degli interessi d'ellecategOlrie p,ro~
f ess ionali.

.(È approvato).

PRESIUENTE. Passiamo. alla votaziane de]
disegno di legge nel sua camplessa.

,MANCINELLI. Damando di 'parlare p'er di~ '
crhiaraz.i,one di vato.

PIRESIDENT.E. N e ha fa.caltà.

.MANrGINELLI. Le dicihiaraziani delPrelsi~
dente del Cansiglia pOSSro,nQ,aver chia.rito qrurel~
10 che tè il senso, il cantenuta e quel1i che sono
i limiti di ,questa leg!ge; ma skcome l'amarevo-
le Ferretti ha fakto dei r.i1iervi,,che sona stati
r-acc.alti dal relatar,e, il quale ne ha f'atto og~
getta di un ardine del 'giarno, anche se l'mdi.
ne del 'giorno. è stato ritirato, 'perchè negli 8t~
ti parllamentari nan risulti quaLche trIVccia uni~
laterale di una interpretaziane della 1agige's,en.
za 'Una messa a ,punto da :p,arte nOls,t,lia"è hene
ehe nai ria;ffermi,amo quella Me .è il princilpio
in base al qlllale noi ,alpproviamo. Iquesta leg;ge.
Lo ha dichiarato espJireit:alIDenteil col1ega Ce~
rutti e lo ha ribadita il cal1ega De Luca. Pera
su questa 'Punta il Presidente del COll's.iglia
nan iha de'ttaparola.

Nai, a;p;provando questa legge, riarffermiamo
qui la nostra 'Posizione. Can qllle.stla,leg1gesi af~
felrma il p,rincilpio <CheIo Stata, cui q.uesti be~
ni 'sona stati devaluti temporaneamente seco'D~
do Io. spirito. della leglge del 1944, nan delVe
ulteriarmente distra.rli dalla lara origine,ca~
stituita dal ,sacrificio dei lavaratari. Gancett0
questo ,che v'aIe per gli ia,r:tisti, [per i Iprofe:ssio~
ni'sti e 'p'e'r le altre categal'ie che vanno a be.
nefioiare di :questa pa.rtirCa1are disegna di lerg~
goe,ma che dev,e essere estesa a tutte le 'catego~
rie. TI Senato. 'camprende a che cosa nai c,i '!'Ì.
feriamo.: a tutti rgli immO'bili, a t'l1tta il rpratri~
mania de:gli ex 'simla,cati fas.cisti, che ancora è
so.tta gestiallre demania.le e che nai ritenia;ma
non debba tar:daread avere la sura destinazio-
ne; 'ciaè la r,estituzio.ne ai laval'atari,che han~
no. data il laracantributa, con i lara sacrifici,
per co.stituirIa.

Non a;ccada che questa Ie~ggev,eng'a,a'pprarva..
ta 'perohè sallecitata dia categnrie che hanno
una malgigiare influenza, D che si ritiene in cero
ti ambienti che l'abbiano., e chepai questa stes-
so prrindpia, aggi M'fermlata, sia negalto per -il
più larga monda dei lavoratar.i, che attendono.
ed ersilgionache sia derfinitivamente e pre,sto at~
tuata in moda cancreto illprindpia che il loro.
patrimania, g:li strarbili, OO,lttaquello che è stato
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costruito ,coOni loro sacrifki e che ,serve alla lo~
f,G,atti'vità, alla loro vita, sia ad essi I1estituito
e possa nunvamente servire come mezzo per
difendere i lnro diritti, per le loro lotte, per
1e loro conqlUiste, per il progresso del Paese.
(Applausi dalla sinistm).

PRESIDENTK Poichè nessun 'altro doman~
da di parlare, metto ai voti il dise,gno di legge
nel suo com-pIes,so.Chi l'approva è pregato d,i
,alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di rimessione all' Assemblea
e approvazione di procedura urgentissima

per il disegno di legge n. 794-B.

P1RES:1DLENTE.Gmmunkocihe un quinto dei
componenti deUa 2" Commis'Sione Ipermanente
(Giustizia ed autorizzazioni a ,procedere) ha
chi,esto,ai sensi dell'artioolo 26 del Rego'lamen~
to, che iJ disegno di legjge: «,NoI'lille suUa co~
stituzione e sul funzionamento del Consiglio
superi,ore della Magistratura» (794~B), ,già d€~
ferito all'esame ed all'approvazione di detta
Commissione, sia invece discusso e votato dalla
Assemblea.

GONEILLA, Ministro di grazia e gius,tizia,.
Domando di parlare.

P,RESIDEiNTE. Ne ha facoltà.

GONELLA, Mlin'istro di grazia e gius,tizia.
Chiedo che per questo disegno. di legge sia
adottata la pr,ocedum urgentissima.

SP ANO. Dorn!ando di parlare.

PRE:SIDENTR Ne ha facoltà.

SPIANO. N on mi oppongo affatto alla richie.
sta dell'onorevole ,Ministro; tuttavia vorrei ri~
chiamare l'attenzi,one del Senato 'Sul fatto che
abhiaiIIlo degli impegni iprecisi dr,c'a ~a dis'cus~
sinne di alcuni disegni di legge. Se tuttavia

- la r.ichiesta dell'onorevole :Gonelta lascia lla,pos~
sihilità di 'adempiere agli i'illIpegni già assunti,
non abbi.amo nulla ,da dire.

P:RE.8IIDENTE. Senatore Srpano, la IPl"esi~
deThZatiene conto delle ,sue QosslervaiZ,ioni.Co~
m'Unque il di.segno di legge slarà i,scribto all'or~
dine del giorno di lUna delle prime sedute della
settimana prossima.

Poichè nes'Sun altro doma:nda di parlare, met~
ti ai voti -la ll'iohies,tla della procedura urgenti~
sima. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È arpprovata).

I
Discussione e approvazione del disegno di legge,

d'iniziativa dei deputati Ferrara e Scalia, Maz-
za ed altri, Magni ed altri: « Previdenze a fa-
vore dei pescatori della piccola pesca marittima
e delle acque interne)1 (2432) (Applt'ovato
d(1)lla lla Commiss'Ìone permanente della Ca~

mera dei deputati).

PRESIDEiNTE. L'nrdine del gi'orno r'eca 11.
discussione del disegno di legge di iniziativa
dei d,eputati Ferr,ara e SC1alia, Mazza ed al~
tri, Ma;g1lli-ed altri: «Previdenze a favore dei
pescatori della piccola pesca marittima e delle
aoque interne », già alPprnv,ato dalla 11a Com~
missione ,perun!anente delJa Crumera dei depn~
taiL

Dichiaroa:pe'rta la disCl\lssione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chilaro chiu'sa.
I:q assenza del relatore, senatore Monla~di,

ha facoltà di parlare il s-enart:mePezzini.

PEZZINI. Signor Ppesidente, in assenza del
rdatore del disegno dì legge, l'onorevole coIle~
ga M,onaldi, iJ Presidente della 10' Commis:sio~
ne non ha che da rimettersi lana esauriente re~
lazione scritta.

Questo disegno di Ie,g1gevi1ene alla d-ecds,ione
dell' Assetmhlea in quanto la 5" GommiSlsioll'p
non ha lI'itenuto di dare parere favorevole; per
cui la 10" Commissione, che era stata investita
dell'esame ,e dell'ap:provazione del disegno di
le~ge in sede deliberante, ha dovuto neceSSB~
riamente rimetterliQ ,all'esame dell'Assemblea,
a norma di Regolamento.

n pla,rere della Commislsione finanze e tes()~
l'O contiene una premess,a che la 10" Comml.<;~
sione non può lasciar 'pass,are senza quakhe ri~
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lievo. Vi si 'premette, infatti, che il disegno di
legge merit.a di ess.ere medi,tato da diversi /pun,
ti di vista, nOIll!Ultimo'queUo Iper cui si ammet-
tono all'a~'8icur?azione, come se si tratt'ass~ (li.
lavoratori dilpendenti, dei lavoratari ,autonomi.
Ora, la lO"Commissione ritiene che rap:presen~
ti una conquista della nostra politica sociale la

'
plo'ssibi1ità di estendere lla protezione pr,eviden~
ziale a tutte le categorie, anche a IqueUe dei l.a~
voratori non dipendenti. E il fatto che il'Parla~
mento abhia già compiuto dei passi notevoli su
questa strada, oon i noti IP,rovvedimenti attuà~
ti a favOcredegli wrtigiani e dei ,coltivatori di~
retti, mi 'p-are che stia proprio a dimostrare che
è per qruelsta via che ,j} Parlamento intende
c'amminare verso un regime di si,curezza so~
ciale.

Il parere deUa 5" Commissione, vicev,ers.a,
merita tutta la nostra attenzione quando ri~
leva, non una mancanza di cop.ertur,a, ma che
}ia,cClpertura non sa;rehbe adeguata. Ora, '3'11
,questo ,p'l1nto io penso che l'onorevole ,sotto
segretario Delle Fave potrà fornire al Senato
tutti i chiar:imenti necessari per trall>quiUjz~
z,arlo. Io vorrei semphc,emente limitarmi a di~
re ,che qui, più che di ,copertura, :si dorvrebbe
Iparlare di sopportabilità da pa,l'te dell'Ente
previdenz,iale in .ordine 311nuovo onere che con
ques,to provv,edimento noi andiamo ad addos~
sargli.

Per Iquanto 6g'l1al"d,a il ,contributo dello. ,Sta-
to, i:tl'vece,esso è Ifis1soin unJa,misura che non è
assolutamente modifica'bile: sono 7,50 milioni,
,certamente esuberanti per il ,corI1ente esereizi,o.

Siamo qui in tema di conti att,Ju'a,riali, di
fronte a quaJi non mi p,areche si possa preten~
dere, nè cos,tjtuzionalmente nè .in via regol'a~
mentare, un'adeguatezz,a dei mezzi fino al cen~
tesimo.

Io \mi rimetto dunque alla pregevole Tela:
zione del collega Monaldi, deHa qua;le vorrei
solo rile'ggere l'ultimo peri,odo, dove€ detto:
« I lavor1atori de.1lap,ie,cola [pesca >costituislCono
'Una delle padi più povere del nostro 'corpo sc~
ciale e in pari tempo una delle parti ,più nOlbili
perchè ogni ,giorno si sottopongono ,ad un la~
varo clUTO,ingrato, rischioso. È di conforto per
noi p'ensare che con Iquesta legge il Senato sI
lJ.vvicina a 1.01'0per seda:r'Illele- ans,ie, per atte~
nuarne le preoccupazioni, per rend-erne me!lO

grave 1a fatica, tper aeClIetSCern'e la fiducia [l,ella

\' ita ».
È ,conqueste nohilieBpressioni del nostro re~

la:tore che invito il Senato a dar:e la sua 8jpip'ro~
v'azione runanime al disegno di legge.

'DRABUOOHI. Domando di ,parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa'cOiltà.

'DRABUOCHI. Mi spi3Jce di 'essere sempre
costretto a fare o.sservlazioni negative sui v,a,ri
disegni di legge, ma si tratta di disegni di legg'e
che vengono in Aula 'perchè l'a,Com,missione fi..
nanze e tesoro ha !ritenuto nella sua ma,ggio~
ranz,a di nOon'poter essere favorevole.

J>JOCHIOTTI. iCerbero!

TRABUCCHI. Ora le fa,rò vedere qual'è la
situazione.

,La Coonmiss.ionefinanz,e ,e tes,oro hJa,fomnu~
Iato .alcune osserv,azioni di 'natura generale che
poi farò presenti. Ma il punto Iprinci'pale 001
qua'le la Commis'sione ha ritenuto di concen~
trare la sura attenzione e di 'attir3Jr€ quella de-
gli onorevoli coUeghi è dato proprio dalclon-
teggio delle cifre. Qua-nti sono i pes,catori? Da,..
to il modo ,con'cui i pes.catori sOlnodaSiSifiJcati,
è difficile saperlo. Però ~bbiamo nella relaz'io~
ne a}.]a.pl'OIposta di legge presentata alla Ca~
mer:a dai deputati Domenica Ferrlara e Vita
Scalia 'un'affermazione: ,che sono ci.rca 90.000
tra pescatori ma:rittimi e ,pescatori delle acque
interne. Gak:olando ,che i Ipresentatori siano ISrta~
ti un p.o' ,ecces,sivi, parto dal 'p'lIesu'Pposto 'che i
pescatori siano 80.000. Normalmente questa
:ùpotesi de~p riteners:i ridotta perchè bilsogna
calcolare che i pesc:atori siano tpiù ,e non meno
numerosi di quel cp.e &i dice, ta;nto ,più che si
vuole disporre che .oV.el'attività de,l pescatore
si'a !prev,alente il pescatore stesso ,acquisisca il
trattamento di cui al di,segno di lle~ge e i,l giu~
dizio di preva},enza è sempre un giudizio che ~a~
scia possibilità di ec:cessi èquitativi e quindi ca~
ritativi. Vi è ,cioè la tendenza ad allallg.are e
non a r'estringere.

Comunque, p,ar:tendoda 80.000 ahbiamo fat~
to dei calcoli di matematka s'emplice.
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GIUA. In base a dati statistici?

TRABUOCHI. No. Siamo partiti dia,80.000.
Ora all'<9.rtioolo10 del disegno di legge è detbo
che i contributi sono staibiliti neHa misul'la lfis~
sa di 1.300 lire mensili, coorlIPrensiva del con~
corso da 'parte dello Stato. Sono 1.300 lire che
mourplicate per 12 fanno 15.600 lire aU'lanIlo
e, moltiplicate per 80.000, ,danno 1 miliardo
248 milioni all"anno. .L',aQ'lticolo11 lettera b)
stahiHsce !poi che lo Stato contrihuisce ,con 600
milioni all'amno mentre 'prima si dke che ci.a~
scun Ipescatore deve contribuire nella misur:a di
600 lir'e mensili. Calcolando 600 li!!e mensili,
cioè 7.200 lire all'anno ,per 80.000 peslC'atori si
hanno 576 milioni. Togliendo al miJi'aroo e 248
milioni :preventivatli per la sp,esa questi 576 mi~
lioni restano 672 milioni. Invece lo Stato ne
dà 600. Donde veng:ano i rimanenti 72 milioni
desidero che si.a chiarito. Possono venire solo
dalla riduzione del numero dei :pescatori. Però
:avendo modimoato l.a previsione dei proponenti
di 90 mila pescatori alla p'revisione di 80.000,
crediamo di av'er f,atto un'ope~r'azione già suf~
fieientemente iprudenzial,e.

Il Senato è li'berissimo ,dicr,ed-ere ,che i tpe~
Slcatori siano anche meno ,di 80.000 ma noirite~
!liamo che meno effettivamente 11'0'11siano, ,a;n~
che perchè altre informazioni,che d sono s:ta~
te date in via, didamo 'privata ('poichè una
c1.assiJficazione precis,a non è possibile dato il
modo ,con cui è impostato il disegno di legge),
ci dicl()noche dovl1ebbero eSsere semmai di più,
ma non di meno di 80.000. Quelstta è l'a Iprima
O\ss:ervaZiioneche fa .la Commissione di finanza.

Si dice: nO'n è una questione di ca{J,ertu;ra.
Non è lima 'questione di ,copertura da parte del~
10 Stata" ma è questione di stabilire un deter~
mi,nato trattamento senza precisare a carico di
chi ,esso sia; neanche è la ,cari,co dell'IstitutI(),
perchè si stabili s,ce ,che i contributi debbonO'
essere di 1.300 lire mensili ,come se fossero suf~
ficienti, senza iSandre ,che can tali 1.300 Ure
l'assistenza ,si debba fare.

La seconda questione ciLe viene soUevaful si
riferisce agli istituti di previdenza saciale. Si
tratta di una questiQone partioolarmente delica~
ta. Voi s.a'pete che vende da tempo davanti al
8enato il prQoblema dei famosi ,contrilbuti iil1te~
grativi. In 'questo disegno. di le~ge a:11'articol0
12 si dice che Io Stato contribuisceaJr.attuà~

ziane deUe norme ,can Hr,e 7,50 milio.ni (di cui
600 milioni vanno alIta,Cassa ma1attie e 150 mi~
lio.ni agli istituti di previdenza so-ciale, per gli
oneri di cui aH'artÌiColo I.6 della le'gge ;<10811952).
Facendo i ,conti, semwre sulla basle di 80.000
.p.es1catori, n'0i vediamo. che qui si provvede al
contrihuto fiisso da parte della Stato, non in via
provvi,:,mia ma in via defini tiva, e ,che si omette
di parlare demaltra 'Parte, di quella variabile,
del contributo integ-rativo. Fino ad ora erava~
mo rimasti deJ.l'opiniane, per 10 mena nQoidella
Commiss\ione di finanz'a, non i membri deUa
Commissiane del lavaro, che oppQortunament~
10Stato ave'Sls,esospeso i pagamenti dei cantri~
buti irutegrativi. Qui (però noi stabdEamo defi~
nitivamente, prer i hpe,scatori ohe il contributo
int,egrativo è dato solo in misura fissa corri~
spondent.e a~ cantributo annuale dei 15 miliar~
di. Per il resto... nulla.

Detto questo, non abbiamo altro da laiggiun~
gere su quesito as[)etto d~l Iproblema. Purcihè
,siano ohiariti questi ,punti e p'u~chè i conti, aI~
meno in bas'e al dis,egno di leggie e alle cifrt
esposte d,ai prQopanenti, siano fatti in maniera,
da or,rispondere ad un totale, la Commissione
non ha :più nulla da dire.

Vengo ora hrevissimamenteaUe considera~
zioni di nartura generale. Tutti siamO' d'accarda
che i !pescatori r.appresentano, anche se uniti
in cooperative, una paverissima clas-se. Tutti
siamo. d'acoo,rda nel senso che', anche se eser~
centi attività individuale, no.n attività ,al ser~
vizio di terzi, i pescatori debbono.' avere un
trattamento assicurativo. Fino ad ma però,
per i ,lavoratori indipendenti, vi è soltanto
quella eheabbiamo previsto per ,g-li a,rtigialni
e per i .co.ltivatori diretti ed ,abbiamo crea 't'o
dei trattamenti isalati percate.garie, tratta~
menti partiél()lari sia per quel che ,riguarda
il trattamento di malatti,a, sia per quel chp
riguarda il trattamentO' previdenziale. Neldi~
segna di legge in esame (ed è 'questa il punt']
sul quale no.i vogliamo. richiama,re la vostra
attenzione an:ehe al dlifuori del camp'0 d,elJa
Commissiane finanze e tesaro) si es,ce dall'o.rdi~
namento gene:mIe degli istituti previdenzia1i, e
di I~uesto dobbiamo preocCUlp,arci tutti Inoi, 'al~
meno (,orne senatori. È infatti la prima volta
che compariamo perfettamente ai lav,oratori gli
esercenti atti'vità individuali. Naturalmente ciò
varrà dire ,che pIlesta a tardi c'osltoro saranno
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tenuti ad un ~algamento che ,corrlisiponda alla
quota che normalmente pagano i lavoratori e
alla quota che per i lavoratori ,palgano i datori
di ,la'r/oro, OIPpure che p,er questi eseroenti atti~
vità individua.l:i accadrà che la quota di com~
peteDz,a dei latori di lavoro 'g,ia a carko dello
Stato.

La Commissione fina,nze e tesoro preferi~
l'ebbe certamente che fosse stabilita la ,cifra
precisa per lavoratore assicurato che 10 S_ta~
to è dis:pooto ad ero'gare, con 1.0steslslo siste~
ma adottldto ,per i ,coltivatori dilretti e per gli
artigiani; in questa ipotesi sul piano ,gene,rale
dE',u'economia nazionale si stabilirebbe che 10
Stato per una dete,rminatacatergoria fa ;fare
alla eol1e:ttività dei contribuenti un detertmina~
to sacrifi<Clo. Con il sistema !proposto invec8
non si ,conoooo neppure che sacrificio si im~
porrà.

Da questa naslce una seconda osservazione
che io ho il dovere di far !presente. Le cifre
sul1~ quali sono struti fatti i c'alcoli, come la
maggiorfanza della Commissione ebhe a rile'Va~
re in sede di parere ~critto, sono state ,stabili~
te in base ad un concetto di s,olidarietà rgene~
l'aIe, 'per lo meno per rquel,che ri~gu.arda l.a ma~
lattia, per,chè si sacihe 1.300 lire al mese non
sono sufficienti pe,r garantire il trattamento di
malattia all'as,skurato ed ai suoi fammari, an~
che se questi f,ossero in media solta~to due. :Ma
si è pensato ohe <Cisia un ooncetto di :solidarietà
~enerale per crui il carico de.i lavoratori dell'in~
d'Us:tria e degli industriali, pfiolporzionata;men~
te aumentahile, p'os,sa servi:ne per 'compensare le
deficienze di pagament.o sia ne~ campo dei la~
voratori agricoli, sia nel campo dei \pesC'ato~
l'i. È opportuno forse che questo avvenga, iper
10 meno in un momento di politica transitori1a;
però noi dabbiwmo avere la ,cosdenz'a che Ipre~
sto o talrdi i lavoratori dell'industria si ac,cor-
geranno ,che per de1i:erminate categorie che non
sempre sono v,eramente categorie av'enti meriti
speciali, essi sono chiamati 'a pagare per un
conce;tto di solidarietà universale. Il coneeU()
di solidarietà è alla hase dei nostri princitpÌ,
noi possiamo anche consdderarlo giusto, ma

. possiamo Icons.iderarlo tale entro ce.rti limiti.
Quando da questi limiti si eccede ~ e la mia
impres.sione è che in questo caso l'onere a e,a~
rico dei pes,catori sia stato tenuto troppo leg~

gero, ,con il ,che, in fondo, il sacrificio che si
chiede alle altre categorie è divenuto ecces-
sivo ~ bisogna avere la cos,cienza di quanto
si va a stabilire ,anche per non andare oltre
i coIl/fini del1agi ustizila.

Su q'llesto Ipunto, onorevoli oollelghi, vi ha già
richiamato per iscritto la Commissione di fi~
nanze e tesoro; su questo stes'so ~unto vi ri-
chiamo oggi io. Comunque i senatori deliberino
s,€condo la prOìpria cos.cienza.

PRESIiDErNTE. Lei, senatore Traibuc'chi, si
è comunque limitato ,a porre dei quesiti che i
Destri posteri risolveranno.

'llRAJ3U10GHI. I Iquesiti di matemdltica, si~
'gp.or Presidente, non sono IUn plarer,e, sono il
riSI11ltato di alcune moltiplkazioni. Naturall~
mente .ciascuno di noi può anche sbagliare vo~
lontariamente le moltiplic.azioni e il legislatore
ha 'p,ieno diritto di legife~are anche non tenen~
do conto della ma'tematica.

CERUTTI. Domando di p,arlare.

PRESIDErNTE. Ne ha f.a'coltà.

OE'RUTTI. Sl,gnor Presidente, noi salutiarrlù
con gioia questo momento in ,cruianche questa
categmia Idi lavoratori girunge, sia pu,re con
enorme ritardo, ad inserirsi tra Iquelle ,che ,go~
dono deHe rpr,evidenze sociali.

.
Forse, come ha riIe'Vato il relatore, noi sia~

ma di fronte alla ciategoria rpiù misera. È in
questi giorni a Roma una commissione della
città di C'hio@gia la 'quale ha fatto visite ,in va~

l'i Ministeri per esp'orre IcheCOisa sia oglgi la
mi'seria di quei pescatori, cOlme elss.i 'si tro~
vino nell'impossibilità di giun~ere ,a saldare il
pasto deH'oggi con il pas,to del domani.

Orbene nell'ambito di questa categoria la
parte 'Più bisognosa è cO!l1lposta dìdi lavoratori
individuali. TlUtto il meClclanismooomplessiO< del~
la nostra ,previdenza sociale che si artiÌ,cola in
provvidenze per categorie distinte, per ogni
categoria stabilendo una disposizione di le.g~ge
divers,a, ha lasciato fuori questi che erano i più
miseri ed i 'più his,ognosi. Se fossle es1atto, e non
è, che l'inserimento di lavOlratori individuali
fra "coloro <Cihe,godono della p,revidenza sociale
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sia un'innovazione, questo non sarebbe un osta~
colo ma anz.i un motivo per a.pprovar'e illprov~
vedimento 'con ma;g'giore .entusiasmo.

Il s.enfatore Trablueooi ha fatto una quantità
di caLcoli; ma qlUe1sticakoli sono delle molti~
plica:zioni, e le molbp:lica:zioni hanno bisogno
di due fattori; oI1be.ne,uno dei due fwttori 10
stess'Ù senatore Trabucchi ha detto che l'igno~
l'a. Ma allora mi p.al'e cihe, ignorando uno dei
due fattori, Isia difficile ragionare sul prodotto.
Mentre il senatore TrabuCiChiIparlav,a, il eoUe..
ga Giua lo ha così i'nterr.otto: «E l'Ufficio di
statistica? Perch€ nOonavete utilizzato i suoi
dati? ».

I Ip'roponenti della leg'g,e hanno detto che si
tratta di 90.000 unità; io ~ ha detto il senatorè
Trabucc:hi ~ ne ,considero inv,e,ce80.000. Sem~
br,a che si vada mi po' nel 'vwgo. Ma a11O'rae
una rwgionequesta per nona.pprovare il plrov~
vedimento? No, il provvedimento non è, dono-
nostlante, affatto nel iVago. IIn tlUtta la storia
deUa nostra legislazione abbiamo vi8to che ogn i
volta che si è creato un sis,tema 'P'r,evidenzialE
per Ipreveder:e la spesa del ,quale fossero neces~
sari dati attuiariali, -ci si è trovati sempre dI.
fronte ,ad un'ipotesi suscettibile, in concreto, di
peccare per eccesso o per dicfetito. Solo l'espE..~
rienz,a può stalbilire se la quota di .contriJbuto
messa ,a ,cartco delLo Stato sia o men'Ù sufficien~
te. Pretendere la prescienz,a dell'importo esa~~
to è impedire OIgIlip,rovvedimento del gener'e.

J.\fu il prov'vedlmento già in sè, onestamente
riconosce l'impossibilità di dare delle dfre es:at~
te e, c'ÙIdisposto deU'wrtiCiolo7 che prevede la
devo}uzionead aplposita Icommissione del 00m~
pita di proporre la revisione del contributo del~
lo Stato, rimanda,_ in concreto, ,ad un pe-riodo
successiv,o, quando Òoè l'.esperienza albbia d,ì~
to dei rIslUltati inecee'pibili, la determinazione
del contributo stes'so. Oglgi uncakolo mateJma~
tlco esatto senza la base del punto di Iparten~
za, costituito dial nume;t1odi coloro che debbono
essere assistiti, è impossihile, qualunque rrugio~
namento noi faociamo. La c'osa più ,giusta è
riconoseere l'imprescindihile necessità che i
pescatori abbiano l'asiSisteLtlza malattIa e v,ec~
chiaia e fissare il principio che al di là dei oCOn~
trihuti individlUali deve concorrere l'intervento

,deHo Stato.

. I milioni Slta.nziati saranno suflfi,cienti? Au~
guriamocelo. Non saranno sufficienti'! Si prov~
vederà! Ma certo non sarà Iper queste diffi~
coltà di 'previsione ohe ,qualcuno del Senato
non 'Vorrà dare il suO' voto faiVorevole ad un
provvedimento di Iquesto gener,e. LNoi dobbiamo
aver lfiducia anche nell'avvenire, nell'opera di
coloro che ci succederanno, i quali, se le som~
me stanzi1ate ris1ulteranno insufficienti, modi~
ficner:anno gli stanziamenti. Og1gidi fronte aUa
miseria della più po'v,era ,categoria di lavora~
tori italiani, noi non possiamo ,f1arealtro che
dare il nostro v,oto lavor'evole a questo 'p'rov~
vedimento.

PREISIDELNTE. FaClcio'presente che ho dato
la parola dopo l'intervento del r,e,la.tore,pel'lChJè
le osservazioni del senatore TmblUicooi riapri~
v'alliOla discussione. Altrimenti nOon'si sarebbe-
ro potlute fare ,che dichiarazioni di voto.

Ha chiesto di parlare il s,enato,re Ravagnan.
Ne ha bcoltà.

RAVAGNAN. Onorevole Presidente, noi da~
remo il nostro 'Voto favor,ev,ale a queSIto dise~
gno di legge per due avvio€'ragioni. 'Pri:mkl di
tutto Iperchè esso viene incontro ai lavoratori
della pesea, anzi della picco]a, ,pes'ca, Igiacchiè,
se tutt.a la ,categoria dei lav,ar'at,ori della p'es~a
€ enormemente dapressa, il settore della p'iooo~
la pesea è àncor più depres,so. Finalmente, do~
po lunghe a,gitazioni, ,congressi, convegni rilpe~
tutisi per l'llng1hi anni, si dà queSito riconosd~
mento che pone la c.ategoria dei lavoratori del~
la piccola pescla alla pari di altre.

La seconda ragi,one è ancora p,iù oiVVia,'ed è
che, qualora doves,sero essere 'aplpor:tate modi~
fic.azioni a questa leg!ge, essa lfinirebbe per ,e1Sse~
re insaibibiata, per le note ragioni di caratteré
parlamentare.

Quanto 'ti11e,obiezioni del senatore Traibuc~
chi, mi Ipe:nrnetto di es'primére la mia meravi~
:glia, perchè il sistema dell'integrazione d.a par~
te dello Stato qui a;dottato è in sostanz,a lo stes~
so usato per altre ,catagorie,come Igli rarti'giani
e i coltivatori dilr,et,ti.Come non si poteva cal~
colare fino all'ultima IU11itàa quanto ammon~
tassero numericamente i ,coltivatori diretti o
gli artigiani, non éa.pisco percl1è 'Sidebbano fa~
re obiezioni per questa terza categoria la OUI
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situazione, nella specie; è ana]O'ga a quella d.elle
altre due.

InO'ltre il .contributO' lche dà lo Stato vié'll:e
versato nei fOlll.dide.gli istituti lassicurativi e
sarannO' q.uesti, caso mai, a di,re s.e il contributO'
stessa si rivel.erà in~ffi'Ciente. Fina ad ogig<i,
tuttavia, nan ci risulta ,che Igli istituti previ~
denziali abbianO' moS/saobiezioni. Io quindi ,pen~
so che il Senato Ipasserà sopra a Iquesti rilievi
del sen1atore Traibuc,chi,che mi sembrano non
fondati o, ,per lo meno, di natura se.mplicemen~
te farrmale.

Varrei ,porre invece all'onorevole SottoS€igre~
tu,rio e al Presidente deHa CommissiO'ne' diUe
quesiti in merito all'inteI'lp,retazione della lelg~
ge, facendomi IPortavace di richieste che pro~
vengono dalla Icategoria interesSlata e in parti~
colare dai pescatori di Ghioggia. Attua.Jmente,
per ,gli addetti .aHa piccola pesca, gli assegni
familiari vengono corrisrposti suHa base di so~e
20 giarnate di lavoro, mentre per lunghi anni
gli interessati hanno semp,re sostenuta ,ohe la
fissazione di 20 ,gi,o,rnate ha semplicemente un
valO're convenzionale, non un valore concreto,
in .quanta si lavora o si può lavar.are per più di
20 ,giornate, e quindi rocla.mano che .la lcarr.e~
s'ponsiane venga fatta sulla hase di 26 giornate.
Tale richiesta è giusta. Quindi, se questo non
è parltico]aI'lffiente slpecifi.cato dalla legige, rpre~
ghere-i l'onorevole Sottosegretario e il P.re.si~
dente della Commissione di Iprecisare dle la
leg'ige va interpretata nel sensO' oo,e le corre~
spo'nsioni degli assegni ,f.amiliari sono eleVl.:1te
da 20 a 2,6 giornate.

D€ibbo prospettare anche un ialtI10 quesito.
Poiohè il diritto alle nuove pr,eyidenze stabHite
dalla legge è subordinato al,censimento dei la~
voratori della p1cwla ,pes,ca, individuali o assa~
ciati in cooperative, quelli che non ihlanno fa~
milglia a carico, e può darsi che ci s~ano lavo~
rabori i quali non sono ammogliati e vivono da
soli, naturalmente nO'n froirimno de1gli,ag'seigni
Ùmiliari. Ma Ipoiohè l'iscrizione da paa:-te delle
Commissioni !per l',assicurazione viene coHega~
ta all'e.sel'cizio della 'pesca, vorrei dhe fos1s,e
,chiarito che colaro i quali non si iscriveslserc
presso queste tCommissi,oni alPIPuntoperchè non
hanno fami'gIia, non si vedranno poi privati
del diritto di es,ercitare la pesda, se questa iscri~
zione è collegata con la licenza di pesca.

Premesso qruesto e con la preghiera rinno~
vata di una risposta ade,g*Uatada plarte dell'ono~
l'evale Sottosegret'ario, io dichiara che nai vo-
teremo a favare di ,questa disegno di lelg'ge.

PRESIDENTE. È iscritto a :parlare il se<na~
tore Rrùsso ùuigi. N e hià facaltà.

RUS.SO LUIGI. Rari'ssirrnamente fa.ciCÌosen~
tire la mia voc,e. Ma manoherei forse di since~
rità con me stessa e nei riguardi di quei pes,ca~
tori, di cui Icanosco la travagli8!ta esistenza, se
non esprimessi tutto H mia compiiadcrnenta iper
il feli'ce risultato che questa disegno di legge
'sta per avere. Quella odierna è una data albo
signrL!tda tapillo. Ancorehè semibri un lpkcolo
disegna di legge, essa giunge 00me una p'rov~
videnza attesla e reclamata dalJa nohHe catega~
ria di questi ,che devana essere consIderati l
più disagiati lavoratori del nostro Paese.

Sana un testimone :aculare, noOnsaltanto per-:
chè vivo tra la gente del mare nei paesi di iPu~
gli.a, ma anche per il motivo che ha aVluto la
anore di far parte can il caHega Alsaro, anche
egli tanto sensihile ai prO'hlemi della pesca,
della Cammissione parlamentare di inch.iesta
sulle candizioni dei lavorlatori. Albbiamo [avuto
occasione di ascoltare in Malf.etta e a Mola di
Bari d,alla VOCedi quei marinai le tristi con~
diziani di vita in CJuiversanO'. Non 'so se si :p08~
sa :flare 'Un parawone fra le condizioni ecanomi~
che degli ar'tigiani, che IplUre'sono tanto cari al
nostro ,cuare e vicini alla nostr,a .sensibilità, tra
le risarse dei ,coltivatari diretti, 'per cui C'Ìs.i'a~
mo hattuti, e lo sta'to di h]sogno che angustia
i piccoli ,p,esca,tori.

Sono grato an'onorevole Trahucchi ,per lUna
aff,ermazione ehe ho sentito dalla sua voce, che
cioè non soltanto i peslC,atori isoliat,i, ma anche
gli altri che vivano in cOQp'erativa vemano in
disagiateC'andizioni. No,i durante l'inchiesta
abbiamo studiato libilanci, abbiiamo f8!tto i c'a;l~
coli ,ed abbiamo dovuto I~onstatare ta'nbe volte
che i p,escatori Ipossono fare affidamento sala su~
gli assegni familiari. Nota ,con 'rammarka in
alcune regioni,c'Ome la mia, una ,certa tenden~
za da parte dell'Is:pe,uarato del I.avo~o ad es~
sere Srempre più restrittivo, più cantrario a ri~
conoscere 'quel diritto alle cooperiltive.
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Se male dunque sta,nno coloro che vivono. in
c.oapemtiva, malissimo vivono i piccoli pesca~
tori. Essi pescano pochi giorni, Iquanda il tem~
pa gliela consente, ed i loro. utili 'S.oTh0'mal,to
seld,rsi,anche per,chè i n06tri mari sd sano fatti
paco ifecondi sapr:attutto 'p,er il flagello della pe~
sca di frodo, che è ciò che rp,iùangusti.a chi vi~
ve del1a pesca. Il Senato. tenga conto che i pe~
scatari si es~ong,ono al 'pe,l'icolo deJla loro 'V'Ì~
ta, quando la tempesta Ii caglie ed il lara ap~
pella nan 'gillmge a c'oloro da cui :possono essere
saecarsi. ,Più di una voltò. abbiamo assistÌito lal~
la scena delle fami'glie e degli ami,ci cihe,suNa
costa, attendevano dal mare un segno di sal~
vezza, con la pena nel cuore per le sorti dei
loro cari.

Le considerazioni fatte dall'onorevole T'ra~
bucchi meritano. il massima rispetto. Riconos,co
il'p,atriattisma del lavorIOdella Commissiane fi~
nanze e tesoro, e nan vorrei ill'dulg,el'e a fa,cile
de:ma'gagia, che s'8ICJcentuaSlpecialmente alla vi~
gilia delle elezi,oni. Per lamore di chiarezza mi
permetto di dire che il Parlamento g,arà nel flu~
turo sempre più gelosa della po.liti.ca denaspe~
sa, iSe varrà sul se'l'io fwre gli interessi deHa
pavera gente. Ma il dis€lg'l1odi leg1ge che è ,al
n.ostro esame ancarooè lingeneri perplessità di
carattere fin:dnziaria, /Che giustamenJte valuto,
nan salo ,può essere con tranquilla cascienza ,ac~
cettato dal Senata ,COlffiecosa buana, ma deve
essere Iconsiderata lun pravvedimenta doveraso.
(Applausi dal centro).

,P:RESIDEiNTE. Ha Chiesto di vadò.re il se~
natore Lamberti. Ne 'ha facoLtà.

LAMHEHTII, Nan vaglio rinunciare all'ono~
re ehe mi è stato conferi,to di po.rtare qui la

v'o'ce deUa mia parte pol,itica 'per esprÌmel'e la
saddisfaziane /Can 1Jò.q'lla],e noi, .sell,atari della

.

Democrazia cristiana, diama consrupevalmente
il nostro vota favarevolea questo p'ravvedimen~
ta. Le rag'>ianiper ,cui il pravvedimenta si impo~
ne Isona state la,Ylg.amenteiUustrate dai callfghi
.che mi hannO' preceduta; ed ~a particolldrmente
mi associo molto valentieri ,all'wPipella ,così ac~
co.rata, 'casì ,caldo, ,clo,sìricc:o di umanità I0he'an~
che un se.natare della mia ,stessa p,arte politica
ha fiò.tto immediatrumente Iprima di me.

In verità al d'anda di questo pravvedimento.
che eSltende a questi poveri tra i ,paveri le pre~

~

videnze della nostlI'a legi,slazione sadale, esiste
una ralgione di giustizia distri'blltiva, di fronte
alla 'quale devono evidentemente tacere anche
quei dubbirnia,:r:ginali ,che, sia 'pure can scrupa~
la ap,prezz,abile, sana stati avanzati dal Vi,ce
pr,esidente della Cammissione finanze e tesara,
ma chei:a canfida ,saranno. largamente slitp:era~
ti nell'applicaziane pr'd,tica di questa 1e.g1g,e.

Con questi sentimenti esprimo il voto fa;va~
rev'o,le della mia :parte.

PiR.E,sIDENTE. Ha chiesta di parlan' il se~
natare Asara. Ne ha facaltà.

ASAHiO. Parlerò brevissimamente, e la fac~
cia Iperchè canfessa che mi tè spiacilllto l'inter~
venta piiuttosta Iscarld'ggiante fatta dal coHega
TratbuciCllli,anche Iper'chè egli ha 'premesso ed
ha coniClusa che parlava a name della ,5"Com~
missilone, della quale ,io.mi onara di far p.arte.

'la inve,ce rit1enga, onorevo.M Icalleghi, che,
stante tutta q'll,ella,che tè stata detto, tutta que,l~
la che siconasce relativamente iaUe,candiz,ioni
di estrema, di.s,perata miseria dei lavamtori
della piccala p'es.ca, il,cantrihuto necessaI1ia ;pIer
l'istituziane di queste previdenze in bvare del~
la eategaria :patevla can tranquilla ca1slCÌenzaes~
sere ,an/Cheinteramente a car1ca deno Stata. Se~
condO'me, e secondo la cosdenza di tutti caloro
che di Ique>stila.voratori si s.ona ihteressati, nan
sarà mai trop:pa ,quello che sarà d:1ò.ttoin favo~
re della ,categoria dei piccali pescaJtari, anche
perchè non ,deve eSlsere trascurata una realtà
che invece € fondamentale: l'esistenz,a dell'cl
categaria dei lavaratori della p,ic.colapesca non
ha fine a se 's,tessa; d.a

~

quella cat'€lg'I()ria scatu~
ri,scana i marittimi 'per la ,g,ralllde e medi,a pe~
:sca e per l'armamento. mercantile. Quando i la~
voratori della pdocala pesca foo8>e11omessi di
fronte al ,rischia di ved,er di'strutte le m.arine~
rie, noi nan avremma p,iù la passihilità di far
usca!'!edalle 10m rule ,gli equipaggi per la ma~
rina mercantHe e Iper la gmnde p,es,ca. Questo
è un ,elementO' di .cui bisG,\"Ollatener conto. Pér~
ciò bisogna sostenere ad ogni costo i la'vara~
tari della 'piccala 'pes,ca, anche se, per venire la~
l'a incantra, 10 Stato dovesse accaUarsi >grandi
s'dlcrifici, 'perooè sano loro. ,che castituiscono,

j

nella latro miseria, nei lorO'stenti, in condizioni
di esistenza veramente di'Slperate, il vivaio di
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'qlUelle Ica~gorie che tanto redditizie poi rislUl~
tano ,per l',economia nazionale. (APiPrr()1Jazioni
d.alla sinistm).

-PRESIDENTE. Ha fla,coItà di parlare l'ono~
revole Sottosegreta,rio di ,stato per il lavoro e
la previdenza soiCÌaJe.

DE>LLE FA V,E, Sotto,segre,ta;ri.odi Stato per
il Zavor() e l,a previdenza soci,ale. ,onore'Voli se~
natori, io, lungi dal dichiarare scoraglgiante 10
interv,enJto del senatore TrabuGchi, Isento il do~
vere di rendere :omalggio alla su.a lealtà ed idUa
s'ua ,chiarezza. NOons,empre siamo. d'alclcordo
con il senatore TrabUlcchi ed anche in privato
gE abbiamo fatto e gli f.aremo preghiere e pres~
sioni per c:ambiare qua1clhe suo Ipunto di vista.
Magli dobbiamo dare atto, non solo della te~
narCÌa e deJ cora:ggio, ma anche deUc1chiareziZ,a
con ClUiimposta i IprOlblemie dobbiamo ricono~
,scere ,che i dulbbi ,che porta in privato e in.p,uh-
blico slui ìp'r,oblemiche formaI).a oggetto del suo
esame sono ,sempTe duijjbi seri, fondruti, c1hev,a~
le la pena di ,approfondire. l,dubbi del senld.~
tor,e TrahuCichi sono stati Og1gettodi perplessi
tà da pa,r:te del Ministero del lavoro. Non sa~
remmo arriv,ati con ritarda 'a Iquesta legtge, che
è stata 'presentata tre ,anni ,e mezzo fa, se [lan
avessimo do'Vuto per1corr,ere fino in fOllidolil
cal'Vario della dis.cuslsione e dell'alggilUstamen~
to, per fare di questo .disegno di leglg'elUna co~
sa degna di essere presentaia allParliamento e
di essere atpprovata.

Abbiamo avuto, Isenator'e Trahucchi,)e stes~
.se perplessità sue, alc:mne di ordine ,genel'laler,
alcune di ordine pìarlkolare ,che rigua,rdano
,proprio questo disegno di leg,ge. Q-uand:olei di~
ce, come haaccE,nnato nel parere e ha rÌùJ€'tu~
to in quest' Aula, ,che i conti non tornano !per
quanto riguarda il fondo di previdenza e 'che
l'immissione nel sistema :previdenziale i1J,J,liano
dei lavoratorÌ indi.pendenti comporta modifi~
ch.e so,stanziali ralla le'gge n. 218 ea hutto il di~
ritto positivo italiano, ohe era Iprevisto e delt~
tato per i lavoratori dipendenti, e rileva le in~
novazioni che nel caiIlllPOdel lavoro indipen~
dente sono ,state attuate in quelsti 'Ultimi anni,
ci rendi.amo ,conh della portata deUe sue ohie~
zioni che sono anch'e le olbiezioni di tutto il,
mondo dei funzionari del nostro Ministero, che

~

st:anno lì a tlUteIaIle un certo sistema previsto
daUe leggi e che ,può essere mod,ifi.eato solo, da
nUOVeleggi. Però è evidente che negli 'Ultimi
anni ~ e noi in sede politica ce ne dobbiamo
~endere Iconto ~ innovazioni sostanziali sono
state introdotte in questo diritto ,positivo oon
l'immissione in questo sistema di lar:ghis,sime
e nUlmerosissime categorie di lavoratori indi~
pendenti, ,che non dico hanno fatto franare,
ma stanno fa:eendo 's'crÌ<ccthiolareil vecchio si~
sterna del fondo di previdenza. N on ,credo ohe
le resistenz,e di 'certi Isettori di fronte al crite~
rio di non 'coI1Sideralre .più il contributo dello
Stato in forma iP'ercentuale ma in for:ma fissa,
siano dOV'IUtea Icattiva volontà. A mio avviso,
'si tratta di resistenz,e ,dovute rulla consid'erazio~
ne rche difficilmente quel fondo riuscirà a reg~
ger,e ,alle pressioni di questi ultimi ,anni ,e chE::
quindi esso va rinnovato nella sua impostazio~
ne, nelle sue pr1emesse le neLle sue conseguenze.
SO'l0in quella sede più vas,ta e profonda s,arà
passibile affrontare e risolvel':e dI pTohlema
nella SUia 'compiutezza. Noi in questi ultimi
anni, specialmente per ,qu,anto ,riguarda i lavo..
ratO'ri indipendenti, .ci siamo mossi ,con cautela,
sì, e qualche volta con cor,aggio, ma comunquè

C'on un senso di 'provvi,sorietà che non deve
assolutamente sfuggire all'attenzione deJ P,ar~
lamento. N on deve sfug'gir:e IP,erchè, ,Se noi ci
portiamo 'Slulterr1eno del rigido ealcolo attua~
riale, è diffidle se:rns:>ree comunque far qu:a~
drare le .cifl~e, anche percthè i Ipresup:posti del
calcolo attuariale sono ,v,ari e diversi.

Intanto rilevo che non esiste un Ip'roblema
di copertura den'onere a <caricodelLo StaJto, in
rap,porto all'articolo 81 deUa CosWmzione, lper~
coo l'articolo 12 del disegno di letgge fi,ssla la
spesa di lire 750 :milioni a carico del fondo de~
stinato a sop.peri.re 'a'gli oneri di.pendenti da
,provvedimenti legislativ,i in aorso. Esiste un
prOlbl,ema di cakolo attualI'iale e di s()pporta~
bilità den'onere da parte degIi istituti interes~
sati. Ora noi, 'COlIlle,Minister:o del lavoro, ere."
diamo di es'sere riusciti a superare certe diffi~
coltà, ,che nOn sono di vasta ampiezza, come
qui è stato affermato, ma ,soltanto ma,l1ginali,
ac,corciando un po' il resparo del calcolo. Non
è la prima volta ,che riusciamo a falre queste
case sul te'Treno del callcolo atbuadale; l'ahbia~
ma fatto, ad es.em[pÌo,per i coltivator.i diretti,
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:per i mezzadri e per i colani, per i quali voi sa~
pete che le ;previsioni sona limit8lte soltanto
nell'ambita di dieci anni, ,proprio .per questo
senso 'di pravvisorietà ,che andi:amo avver,ten~
do ogni giorna rispettaamantÌiCa imJpos1Jazia~
ne e al sish~lma vigénte. Noi siama d',a,vviso 'che,
se ra:plpo.rtiacrnoq1uesto ca1colo ,in un ,relSpiro piÙ
breve, di' un hiennio. a di 'Un ,t6ennia, nan sol~
tanto gli istituti sano laI'lg'amente /Caperti ,degli
oneri, ma IPossiama ,con tr!anquillità ,andare
a~anti, specie se si cons;~dera che nel disegno
di ,regge stes!so è previsto (ric:hi,ama l'atbeinzia~
ne del Senato su questa 'Punta), al secondo
camma dell'articalo 10, che «iLa misura del sa~
laria ,canvenzionale ed il numera dielle giarna~
te },avorative mens,ui possana essere modifieati
can de-~l1etadel Ministro del lavoro e della prc~
videnza soeiale, ,sentiti i Mini'steri della marina

,mel"oantile e~dell'agricoltura e fareste... ». In
virtù di tale norma, sarà Ipossibi,le ,adeguar'e i
risult'ati di ges:tiane do,po una, due, tre' anni a
quelle che saranna le necessità deLLa'categoria,
tanta ,più ,che si tratta di cat,egioria nan aCIc:er~
tabile neplPuI"e in questa momenta in termini
statistici nella lImaentità numerilCa e, forsle, di
categoria che ,sul terreno della riscassiane e
dell:a l"es;ponsahil.ità dei soggetti sarà difficile
eomp'rendere interamente Iperchè vive sparsa
lungo tutta il litorale itaUana nel modo che
sappiamo.

Qui'ndi ahbiamo davvera bisogna, aktraver~
so uno o dlUe anni di gestione, di vedere quali
riSlultati ci d'arà la ,gestione stes,sa. Ahbiarrno
quella valvlola e 'Possiama tranquillamente an~
dare avanti. Andando nel particolare e tenendo
presente ,che 'questi 'calcoli sano a brev,e reSipi~
1',0,cioè nell'ambito di un biennio, nan rit,oolg,o,
,dld,i,ca!,coli che albbiamo fatto, che l'Iistituto
della previdenza social'e ci rimetta, poiehiè :è
sfugigito forse al senatore Trabuccihi (cOiIDun~
q'Ueegli nan ne ha pa-rlato), che, data che que--
sta letgg€ diventa ,operante con l'a;p'rHe prossi~
mo, già i tre ,quarti dei 7.50 miLioni previsti per
l'esercizi a in corso sano tutti 'per leg1gedevaluti
al fondo di Iprevidenzldsociale; il ,c!he sig.nirfic8,
che almena ;per le prime :S'pesedel ,priiIDOanno
(interruzione del senatore Pezzini), in virtù
dell'ap'plicazione delle norme provvilsorie di
questo di1s:egnodi ~eg"gel'Istituta è larg,amente
coperto, se è vero, ,come è vero, che :Lamedia

degli ultl"asessantacinquenni, come avvie'll'e per
altre categorie, non supera il 10 per cento.
Siccome si parla di 80~85 mila ves'Catari, avre~
mo 8.500 bBnefici'ari annui di questa norma
transit,oria Iper la quale l'Istituto si v,ede subito
versati quasi 600 milioni, Ipiù, all'inizia del
nuov:o esercizio, 150 milioni spettanti ,come
contributo annuale, più i contributi degli in~
teressati, i quali peraltro sono previsti ne] di~
segno dilegg1e 'soltant,o carne contributi base.

Il fatto che il dscartto venga effettuato sol-
tanta eon il contributo hase, e non con le altre
forme di contributo, costÌ'tuis,ce senzla dubbia
un'eecezionegrave. Richiamo però l'attenzio~
ne del Senato sul fatto ehe non è la prima
valta ehe il nostro diritta pos.itivo ha previ,sta
una cosa del genere :con la legge n. 633 l'ha
pre'Vista, badate bene, per quella 'Parte del 'PiUh~
blico impiegoooe nel periodo .tìdscista era e'slcIIU~
sa dalle :previd~nze ,soiCÌ:dIiperchè a11ar,a, a ma,..
neta non sval'utata, 'guadagnava :più di 1.500
lire al mese, il ,ehe significa che si tratt,wa dl
una c,ategoria 'privilegiata. Ebhene, quando si
è trattato di Immettere al riSicatto questa ca~
te:goria, la le'Wgen. 633 vel' il rilsCldttoha ipre~
visto soltanto IUncontributa base. Ora, se talp
criterio 'è stato adottato per ,quella categoria.
a lffi8iglgiar ra'gione, _ io penso, dovevaes'Sere ac~
colto per unìa <categoria cosÌ 'povera 'come quella
dei pescatori.

Noi pensiamo che, in sede appUcativa dellf'
stesse narme pravvisorie per i primi dlUea tre
anni, le previ,sioni ci dovrebiber,o dare, anche
per il fando pensioni, dei ,calcoli malto vicini ai
contributi previsti. Anzi, se volete proiprio la
cifra esatta, noi c.a1coliamo che, per cop,rire a1
mille.sima le pensioni, in virtù del,le normp
provvis,orie, nel primo e secondo ,anno, sulli.:.
bas,e di 3.500 lire per i nan sessantacinqlllenni
e di 5.000 lire mensili per gli IUltra~ses,s,anta~
dnquenni, occorrerebbe ooe la Stato vers.asse
1,59 milioni all'ann,o. Ne versa inv,ece 150, ,per
,cui la differenza ,è di 'soli 9 milioni, e non penso
che il Fando adeguamento p'ensioni possa an~
doar.e in fallimenta 'Per una differenza marlgi~
naIe di questo 'genere.

,Per 'quanta r1gPUard~invece favvenire, debbo
rHevare che il disegno di ~egge stabilis,ce che i
pescatori sono 's,ottaposti a tutti i contributi
'previsti da tutte le Ieg1gi spiedali per i vari
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rami di assicurazione. N on Is,arebbe male che
il Senato sapess,e che, iper ,esempio, va contri~
huzione .acui, in virtù di ques.to di'segno, di
legge, verrà sotto[Josta la eategoria è una con ~

tribuzione onerasa, che arriva Iper gli 1a8lsociati
in ca~eI1ativa, per i quaJi è prevista anche la
cantdbuziane per gli assegni famHiard, a
4.996 lire aJ me'se, mentre per i non aSlSodati
in caoperativa, i qu.ali non hanno diritto agli
aJs'Segni familiari, arriva a 2.372 lire al me'se.
Came si vede, si t-r:atta di una contribuzioue
sensibilissima, se si tiene present.e' la povertà
della categaria.

Per qluanto si riferi,sce aH'LN.A.M. il pro~
blema è diversa. A questo ,propasito. debba ri~
conoscere chesiatma ,preocc'Ulpatiper il risul~
t'ata dei calrcoli. Debbo aggiungere (non pOIS~
siatmo giudicare da questo baneo il Icamparta~
menta del P:arlamenta e mena ehe mai in que~
sto !'lama il campor:tarrnento dell'altra) ,che Io.
Istituto., a,ttrarverso i suoi funzionari e i Sluai
diri,genti, aveva ralglgiunto Ican nai, aUa pre~
senza dei proponenti il icli,segno di leglgee del
relatore della Carner,a dei deputati, un aClcordo
sulla base di 1.400 lire mensili di contri!biuzione
da parte degli interessati. Io, a nome del Ga~
verna, sana andato a difendere queSito.aecordo
di frante all'altra l'ama del Parlamento, il ql[:l.3~
le, per diminluire di 100 lire al me'se il contri~
buto dovuto da agni singolo, ha fatta un ra~
gianamenta semplicissima ,e che in un .ce,rto
senso, a mio :avvisa, ha anche u,na certa va~
lidità.

Sona due le ,considerazi,ani da far-e. Innanzi
tutta aecorre tener presente che o~gi l'I.N.A.M.
al pes.catare singola, -il quale valantariamen~
t.evolesse bene£iciare de1le prrestaziani I.N.A.M.,
chiede 1.400 lire mensili. Da ,parte dei ,caHegihi
d,ell"altl1a l'ama del ,ParIldmenta ,si è detto: s,e
1.400 lire l'I.N .A.M.chiede per un'iadesiane vo~
lant:arÌ'a e Isingala, 'passando. alla mutualità ge~
nerale si dovrebbe ,prev-eder-e aLmeno.che il co-
sta sia inf'eriore, appunto per effetto di tale
mutUialità. In base a questa ragionamento la
Camera ha st.abilito u,na cant,rihuziane di 1.300
lire mensili.

.Le rimostrarrze dell'Istituto. SlOna state 'Vi~
vi'ssime, se non altra perdhè si era venuti me.
no ad un certo a.c.cordo. loa però debbo dichia~
rare ~ ed è questa la seconda iC:o'Ils,irlel'az-ione

che :Ddccio ~ ,che a seg~ito di queste rimostran~

ze .c'è stata un ulteriore incontra cvn i respon~
sahili delnsti.tuta, a s,eguito del qu,a'le l'Isti,tu~
to stesso si è raJssegnato a questa situazione e
nan chiede .più ,che questo ramo del Parlamen-
to ffi;adifichi quanto ha staJbilitto l'altro, tanto
più .che è glarantjta dalla cla/Usola che prevede
la possibilità negli anni venturi di rivedere
eventruaImente il massimale della cantribu~
zJ.One.

Quindi io. ,credache e per l'uno ,e (per l',altro
Istituto nan ci siano. argomenti di fando che ei
po~sana preocclUpare ai lfini deU'a.pprov:azione
di questo disegna di legge.

,Qui ,si è damandata ,Senan eira il ,caso di sta~
tuire, att:rìaverso 'questa legge, l'aumenta deUe
giornate mensili di carresponsione degli als,se~
gni familiari. la debbo di,chiarare ehe que.sto è
un terreno molta delic3ito,anarevo.Ji ,senatari,
perchlè già soltanto. in base :a una fictio juris
si pa'ssana .corri,s,pondere Igli assegni familiari
agli iassaciati in cooperative; IsipireS'Uipponecioè
che la caaperativa sia, nei canfranti de.i soci,
il datare di la'Vol'lo,e sala :per ques.to, con una
fictio juris) i soci stessi SOIliOammessi agli as.
sEogni familiari. A ciò si a~girunga ahe molte
coqperative sona costituite ad hoc) ciaè soltan-
to. per gli assegni familiari, sino al ,punto che
associati deUecoop,erative sona solo -00101'0.che
hanno. un IcarÌiCadi fwmigl'ia per cui in sede
di eang:uruglio tra cantrihuzione e ,prestazione
hanna da ,guadagnare Iq'ual:checosa; mentre il
celibe o colui che non ha malti figli a ca'doo
finisce ,per non ottenere alcun vantaggio 'ass.o-
ciandosi incaopera,tiva. N ai stabilimmo ,con
una circalare :nan supe,rata che le -caaperative,
per aver diritto agli assegni familiari, dove~
vana possedere akuni requisiti necessari, ciaè
ilconf.erim~mta del peseato. nel mercato unico
e l'a dispanibilità del natante da parte de:l1a
oaoperativa. Quando 'si dÌiCe ch,e gli iSlpet,torl
sono fe1raci, occorre tener Ipresente -che, stando
a 'que.sta circolare, nan ,sempre si riscontrano le
iC:ondiziani ivi 'previste. Su 'questa terreno noi
larghe'g'g1amo e, se il Ministero. va a,ccusa,ta di
quaLche cosa in questo campa, davrelbbe rj.ce~
vere- l'accusa di Ia'8sisma, non di eccessiva ri~
gare. Infatti, ,se an!dassi:ma sul seria ad eSlami~
nare le singole cooperative, >ben poche s,areb~
bera quelle .che S'i salv8rI1elbbera.
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RUSSO LUIGI. Ma nQn possano. far'e altri~
menti.

DE'LLE FA VE, Sottosegreta,rio di Stato pie?'
il bavoro e la previdenza sociale,. E inf,atti la

,:stato di bisagna è >da nai riconasciuto, tant'è
vera che ho detto che pecchiamo di lassismo.

D'altra parte, onorevoli senatori, v'è un'al
tria ,considerazione da tener !p,r,elSente: non è
.possihile r--------e questa è un'eccezione di fondo,
Se permette il senatore Iche Iha iI'ichiesto ilchia~
rimento ~ ,per la contribuzione prevedere 20
giornate mensili per le 'pensioni, s,ulla base
del mas,simale di 400 lire, e per :gli assegni fa~
miliari prevederne 26. N onpossiamo fa,re due
politiche: una quando si rkeve, l'altra quando
si dà. Il ,problema tè nato anche per i faccihini
e p'er altre categorie. Noi ablbiamo maIlltenuto
sempre fermo questo p,rindp:io: che s,i fa una,
politica sOola,sia quando ,si praga sia quando. si
ri.cev'{!.

,Per quanta ri:g,uarda la preocculpaziane che
è stata qui sollevata, che la mancata i8C,rizione
preS80 le :commissioni di fa,ss'icur,aziane,previste
dalla legge in ,o~gniprovincia possa prec1ludeW
l"esercizia della pesca, mi peJ:1metta di dire che
tale :preoccu,pazione tè infondata peiI'c.hèl'eserlci~
zio della poes,caprima" di ,tutto è J:1egoJatodal
Codice di navi'g:azio'lle e presUiplpone IUnd:licen~
za iprefettizia; nella fatti.s:peeie si tratta slOla
di una dislcrimina;zione ai fini del godimento
del1e :prestaziOoni assistenziali e previdenzia:J.i.

Onorev,01i s,enatori, io concludo raccoman~
dan'do l"approv'azione di questo dise!gno d'i leg~
g'e e rimettendomi al Senat(),. N on vogli.o ,chiu~
dere in mamier,a l"etarÌ'ca Iperch.è aglgiungere
ancora parole di /Comprensione nei confronti
della categoria potrebbe essere cosa di cattivo
gU1sto.La prova prO'vataclhe ci siamo relsi 'con~
to della situazione in ,culi l'a .cat8lgoria ver.sa
,sta nOon,sO'lanel fatto che 'portiamO' questo. di~
.segno di legge in Parlamento e ne rla:ccoman~
di,amo l"aplprova,zionoe,ma altresì nel fatta ,che
abbiamo 'ancihe s'uperato 'con qUMche sforzo
certi dubbi e certe per1p,lessità di cui si € fartto
eco il senatore Tmbuochi proprio 'pe,r,chlèpen~
siamo: meglio una legge provvisoria che fra
un paia di anni ,proslsiamoeventlualmente ri~
vede'I',e, piuttostO' che nulla per una catelgoria
che !attende e merita. (ApYfJlausi dal centro).

,!>iRE,SIDEiNToE. P'assi'aiffio ora alla discus~
sione degli 'articoli. Se ne dia lettura.

GAIRELLl, Segretario:

TITOLO I

ESTENSIONE ED OGGETTO
DE,LL' ASSICURAZIONE

Art. 1.

Le persone che esercitano la pesca quale
esclusiva o prevalente attività lavorativa ,
quando siano ,associate in coaperative o com~
pagnie, benefici ano del trattamento degli asse~
gni familiari nel settare dell'industria e sana
assicurate per l'invalidità, la vecohiaia ed i
superstiti e per la tubercolO'si presso l'Istituto
nazianale della previdenZ!a sociale; per le ma~
lattie presso l'Istituto. nazionale per l'assicu~
razione ,contro le maIathe e per gli infortuni
e le malattie professionali con le modalità pre~
viste dalla legge 17 agasta 1935, n. 1765, e suc~
cessive madificazioni.

Le predette a.sskur.azioni, 3id eccezione del
trattamentO' di:gli ass:elgni familiari, sono do
vute altresì a favore delle persone che eser~
citano la pesca qua,le esclusiva, e pI"evalente
attÌ'vità lavar:ativ,a perp,ropria conta, senza
essere associate in cooperative o ,compagnie.

Tali persone, siaassaciate in cooperative
o compagnie, sia autonome, sona i marittimi
previsti dall'articala 115 del Cadice della na~
vig.azione, .approvato con regio decreto 30 mar~
zo 1942, n. 327, che esercitano. la pesca quale
loro. attività prafessionale con natanti non su
periori alle 10 tonnellate di stazza larda, e
quelli che sana pescatori di mestiere delle ac~
que interne, farniti di licenza ai sensi dell'arti~
colo 3 del testO' unica delle leggi sulla pesca
appravata can il regio decreto~le'gge dell'll
aprile 1938, n. 1183, e che nan lavorino alle di~
pendenze di terzi carne concessianari di Rpec~
chi d'acqua, aziende vallive di pesdcultura, tee:-.

(È approvato).

Art. 2.

Per l'identificazione delle persone indicate
nell'articolo precedente le cooperative e le com~
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pagnie di ,pescatari hanno. l'abbliwa, entra il
10 gennaio. di a'gni anno., di presentare gli
elenchi dei prapri saci ,addetti alla pesca nelle
acque interne alla Amministraziane pravincia~
le e di quelli addetti alla pesca marittima alla
Autarità marittima ed i pescatari autanami di
presentare le damande d'iscriziane negli appa~
siti elenchi sia alla Amministraziane pravin~
ciale, se trattasi di pescatari delle acque in~
terne, sia all' Autarità marittima, se trattasi di
pescatari marittimi.

Entra il 10 di ciascun mese successiva, le
caaperative e le camp,agnie presenteranno. even~
tualmernte gli elenchi suppletivi cantenenti le
variaziani verificate si nel mese precedente,
mentrl9 i pes,catari aautanomi ,comunkiheranna
le eventuali vari,aziani prodattesi nella lara at~
tività lavarativa.

È tuttavi'a .consentita al pesCiata're di ri.cihie~
dere l'iscriziane can procedura d'urgenza.

(È arpprova,to).

TITOLO II

COMMISSIONI PROVINCIALI
COMPARTIMENTALI E CENTRALI

Art. 3.

Presso agni Amministraziane pravinciale
è istituita una Cammissi,one pravinciale per
l'assicurazione dei pescatori delle acque interne
presieduta dal Presidente dell' Amministrazione
pravinciale o da un sua delegato e compasta
d,al capo Circola dell'Ispettorato del lavoro a
da un sua delegato, dal capo. dell'Ispettarata
pravinciale dell'agricaltura a da un suo dele~
gata, da tre rappresentanti dei lavaratari, de~
signati dalle organizzaziani sindaoali provincia~
li piÙ rappresentative, da due rappresentan~
ti delle caaperative, designati dalle arganizza~
ziani pravinciali delle assaciaziani nazianali di
r,appresentanza, assistenza e tutela del ma~
vimenta caaperativo giuridicamente ricanasciu~
te, nanchè da un rappresentante dell'Istituto.
nazionale per l'assicuraziane cantro le malat~
tie e da un rappresentante dell'Istituto. nazia~
naIe deHa previdenza saciale.

Presso agni Campartimenta marittima è isti~
tuita una COIInmissionecomparticrnentale {JeTla

assicurazione dei pescatori marittimi presie~
duta dal camandante .il Campartimento marit~
timo o da un suo delegato e campasta dal capo
Cireola dell'Ispettorato del lavoro o da un sua
delegata, da tre rappresentanti dei lavoratori,
designati dalle arganizzaziani sindacali ,pro~
vinci ali più rappresentative, da due rappre~
sentanti delle caoperative, designati dalle or~
,ganizzaziarni pravincialideUe a,ssociaziani na~
ziO'nali di ~a,p:presentanz,a, assiste.nza e tu ~

t<e1adiel mavimenta cooperativo 'giuridic,amente
ricanosciute, nonchè da un rappresentante della
Istituto. nazianale per l'assicuraziane contro.
le malattie e da un rappresentante dell'Istituto.
nazianale della previdenza sociale.

Icampanenti delle Cammissioni sana nomi~
nati dal prefetto della 'sede campartimentale
e durano. in [carica per un biennio..

(È arpvprova.to).

Art.4.

Le Commissioni ,provinciali e campartimen~
tali, entra i limiti della propria giurisdiziane
territariale, hanno. i seguenti campiti:

a) stabilire se i pescatori inclusi negli
elenchi trasmessi dalle cooperative e dalle cam~
pa'gnie e i pescatori autanami posseggano. i
requisiti richiesti dall'artic,ola 1 della presente
legge;

b) accertare d'ufficio i pescatari autana~
mi saggetti all'obbligo della presente legge;

c) restituire, entra trenta 'giorni dalla ri~
cezione, trasmettendane copi,a agli Istituti as~
sicurativi interessati, gli elenchi can le even~
tuali variazioni appartatevi e dare nello stessa
termine camunicaziane ai pescatori autonomi
della dedsione 'adottata, trasmettendane capia
agli Istituti di assicur,aziane interessati. Le
caoperative e le campagnie daranno. camunica~
zione agli iscritti interessati, entra dieci giar~
ni, delle variaziani cantenute negli elenchi con
l'indi,cazione che il termine per pres,enta,!'!2 ri~
carso, direttamente alla Cammissione, è di ven~
ti giarni, termine valevole anche per i pescatori
autonomi.

Lacamunicaziane agli iscritti è effettuata
a mezza di raccamandata postale.

Gli elenchi, per la parte nan variata, sana
def'ini.t:ivi.
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d) decidere :sui ricorsi presentati, noti~
ficandone la decisione, entro trenta ,giorni dalla
loro ,presentazione, ai pescatori ,autonomi, alle
cooperative, alle compagnie ed a'gli Istituti di
,assicuraziane interessati;

e) decidere sulle domande d'iscrizione di
urgenza, comunicandone l'esita agli interessati
ed agli Istituti di assicurazione interessati.

(È approvato).

Art. 5.

Contro le decisioni delle Commissioni pro~
vinci ali e compartimentali è data facoltà ai
pescatori ,autonomi, alle cooperative ed alle
compagnie di ricorrere alla Commissione cen~
trale, di cui all'articolo 6, entro trenta 'giorni
dalla notifiea delle de.cisiani di cui all'ali'llea
d) dell'arti,colo 4.

(È OIpprovato).

Art. 6.

Presso il Ministero del lavoro e della pre~
videnzla sociale è istituita una Comissione cen~
tmle ,per l'assicurazione dei pescatori così com~
posta:

1) un rappresentante del Ministero della~
voro e della previdenza saciale che la presiede;

2) un rappresentante del Ministero della
marina mercantile;

3) un rappresentante del Ministero della
agricoltura e foreste;

4) tre rappresentanti dei lavoratori, de~
signati dalle organizzazioni ,sindacali n,aziona~
li ,più rappresentantive, e due rappresentanti
delle cooperative, designati dalle assaciazioni
nazianali di mp'presentanza, ,assistenza e tu~
tela del mavimento cooperativo giuridicamen~
te rÌCanosdute;

5) un rappresentante dell'IstitutO' nazio~
naIe per l'assicuraziane cantra le malattie ed
un rappresentante dell'Istituto nazionale della
previdenza sadale.

Per ciascun companente è nominata un sup~
plente.

I companenti la Cammissiane centrale sono
Dominati dal Ministro del lavoro e della pre~

videnza sociale e durano in carica per un
biennio.

(È approvato).

Art. 7.

La Cammissiane centr,ale ha i seguenti com~
piti :

a) decidere inappellabilmente sui ricorsi
oontra le decisiani delle Cammissioni Iprovin-
ciali e campartimentali;

b) formulare, in base alle risultanze della
ge1stione, propaste al Ministero del lavora e
della previdenza sociale si.a per quanto riguar~
da la revisiane della quota di concorso dello
Stata sia per la modifica delle quate di contri~
buto indicate ne' successivo articalo 11;

c) proporre al MinisterO' del lavoro e della
previdenza sociale quanto ritenuto necess'aria
per una migliore applicaziane della ,presente
legge.

Art. 8.

Le spese per il funzianamento dl~l,la .com.
missione centrale di cui all'articolo 6 e delle
Commissioni pravinciali e compartimentali di
cui all',articolo 3, Isono a earico degli Istituti
di previdenza ed assistenza interes,sati, secon~
do le disposizioni che s,aranno emanate dal Mi-
nisterO' del lavoro e della previdenza sociale.

(È arpp'TO"vato).

TITOLO III

PRESTAZIONI

Art. 9.

Le prestazioni di cui beneficiano i lavora~
tori deHa piccola pesca previsti dall',articolo 1,
in quanto nan cantrastanti con la presente leg~
ge, sona:

a) quelle previste dal regio decreta legi~
slativa 4 attabre 1935, n. 1827, e succe,ssive
madificaziani, per quanto riguarda l'assicura-
ziane per l'invalidità, vecchiaia e superstiti e
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per la tubercolosi, esclusa la disoccup,azione,
gestite dall'I.stituto nazionale della previdenza
sociale;

b) quelle previste dal regio decreto~legge
17 giugno 1937, n. 1'048, e successive modifi~
cazioni, ri,guardanti ,gli asseg,ni famW:a,ri nel
settore deU'industria, gestite dall'Istituto na~
zionaJ.e della Ip,revidenza s~daI12, sol'OIper i pe~
scatolri associati in cooperative e 'compagnie;

c) quelle previste dal regio decreto~legge
17 agosto 1935, n. 1765, e successive modifi~
cazioni, riguardanti l'assicurazione obbligato~
ria degli infortuni sul lavoro e delle malattie
professionali, gestite dall'Istituto nazionale ,per
l'assicurazione degli infortuni sul lavoro:

d) quelle previste dalla legge Il gennaio
1943, n. 138, e successive modifkazioni, ri~
guardanti l'assicurazione per le malattie ,ai la~
voratori, gestite dall'Istituto nazionale per la
assicurazione contro le malattie, limitatamente
all'assistenza: generica, domiciliare e ambula~
toriale; specialistica ambulatoriale; os,ped,alie~
l'a; ,f,armaceutica e ostetrica. Le prestazioni
~)l'edette s'ono erogate al ~escatore e ai suoi
familiari secondo le norme, i limiti e le modali~
tà stabilite per gli opemi dell'industria.

Df,cade dal diritto all'assistenza di cui allo
alinea d) il pescatore non associato in coope~
rative o compagnie ,che nei due mesi prece~
denti quello dell'inizio della malattia non abbia
provveduto al versamento di almeno un contri~
buto mensile.

(È a,pprovato).

TITOLO IV

CONTRIBUTI

Art. l'O.

Agli effetti del computo dei contributi ,assi~
curativi il salario convenzionale dei pescatori
è fissato in lire 4'0'0 giornaliere per n. 20 gior~
nate al mese.

La misura del salario convenzianale ed il
numero delle 'giornate lavorative mensili pos~
sono essere modificati con decreto del Mini~
stro del lavoro e della ,previdenza sociale, sen~
titi i Ministeri della marina meroantile e della

agrkaltura e foreste rispettivamente per i pe~
scatori marittimi e per quelli delle acque in~
terne, nanchè La Commissione centrale di cui
,al precedente artÌlcolo 6.

I contributi ri'guardanti le assicuraziani can~
tro le malattie sono stabiliti neUa misura fissa
di lire 1.3'00 mensili, comprensiva 'del conca l'SO
da parte dello Stato di cui al successivo ar~
ticola 11.

(È a,ppff'ovato).

Art. 11.

Agli 'Oneri relativi alle ass~~uraziani di in~
validità, vecchiaia, tubercalasi e malattie di cui
alla presente legge ,si farà frante con le '8e~
guenti contribuzioni:

a) a carica delle caaperative, delle cam~
p,agnie e dei lavaratari autanami nella misura
indicata dalle rispettive n'Orme vigenti, ad ec~
ceziane di quelle per l'assistenza malattia che
sano determinate nella misura mensile di lire
600 per dascun pescatare;

b) a carico della Stato nella misura di
lire 6'00 milioni annui in f,avare dell'Istituta
n:aziona]2 per le assic'llr,azian:i ,cantTo Je Iffia~
lattie, ad integraziane dell'onere cantributivo
posto a carico dei pescatari, e di lire 150 mi~
liani annui in favare dell'Istituta nazianale del~
la previdenza saciale, in attuaziane dell'arti~
cola 16 della legge 4 aprile 1952, numera 218.

i Le rate del cantributo della Stata per l'esercizi a
finanziaria 1957~58 maturate ,sina ,all'entrata
in vigore della ,presente legge sono attribuite
per intero al f:onda per l'adeguamenta delle
'pensiani.

(È approvato).

Art. 12.

I cantributi di cui ,all'articolo precedente
a carica delle Icompagnie, delle caoperative e
dei lavaratari autanami sana riscossi dallo
Istituto nazianale della previdenza sociale.

Il c,ontributo a carica della Stata di cui alla
articala precedente è versata all'Istituto na~
zianale della previdenza saciale in rate seme~
strali anticipate salva canguaglia alla fine di
ciascun esercizio sulla base delle risultanze de~
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Art. 15.gli elenchi di cui all'artieolo 4, alinea b) e c),
della presente legge.

n contributO' a carico delle cooperative, delle
camp,agnie e dei pescatori 'autonomi e quello
a carico dello Stato costituiscono un fonda
d'enominaito: «FondI() v,emsaIillootaaddetti lana
picca1a pesca ».

Alla spesa di lire 750 miliani relativa allo
esercizio 1957~58 si provvederà a carico del
fondo destinata a sopperire agli oneri dipen~
denti da provvedimenti legislativi in corso,
iscritto nello stata di previsione della s,pesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio mede~
simo.

n Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare con propri decreti le opportune varia~
zioni di bilancio allo stato di previsione del
Ministero del lavoro e della previdenza so~
ciale.

(È aprp1"ovato).

Art. 13.

L'Istituto nazionale della previdenza sociale
ripartiscei contributi riscossi tra .gli Istituti
assicurativi interessati in base alle disposi~
zioni che saranno impartite, per ogni eser~
cizio finanziario, .dal Ministero del lavoro e del~
la previdenza sociale.

(È appr'ovato').

TITOLO V

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 14.

Nel p.rimo quadriennio dal1'entrata in vigore
della presente legge le pe.rsone assicurate di
cui all'articolo 1 sono ammesse a liquidare la
pensione di im/aHdità, purchè ahbiano veI1sa. '
to almeno cinquantadue oontributi settimanali
e pO'ssano dimostrare di .aver lavorato nella
piccola ,pesca quali pescatori di mestiere nei
cinque Ianni precedenti alla presentazione deUa
domanda di pensione.

(È aJ[J'prfova,to).

Le persone assicurate di cui all'articolo 1.
ohe ,alla data di entrata in vigore della pre~
sente legge hanno superato l'età di qual1an~
tacinque anni e non quella di sess1anta, pos~'
s,ono riscattare il periodo scoperto di con~
tribuzione, a partire dal quarantaseiesimo anno
di età, versando il '80['0oontributo bas,e della
,a's'skurazione per l'invalidità e la V'e,cClhilai!a"

purchè dimostrino di aver esercitato il mestie~
re di pescatore durante il periodo per il quale
intendono avvalersi della fa;caltà di riscatta.

(È ap'prova.to).

Art. 16.

Le persone di cui all'artioolo 1 che ,alla data
di -entrata Ìp-vi!go:r!èdeUa presente legge :halnno
superato l'età di sessanta anni pO'ssono chiedere
la liquidazione della pensione di vecchiaia allo
atto di entra1ta in vilgore della presente legg'e,
purchè possanO' dimostrare di essere stati pe~
scatori di mestiere almeno nei dieci anni pre~
cedenti al compimento del sessantesimo anno
di età, versando il solo 'contributo assicurativo
« base» dell'assicurazione per la inv,alidità e
la vecchiaia.

(È approvato).

Art. 17.

Le domande di riscatto di cui agli articoli
15 e 16 devono essere presentate all'Istituto
nazionale della previdenza sO'ciale entro un an~
no dall'entrata in vigorè della presente legge.

, (È approv1uto).

Art. 18.

Le Cpmmissioni provinciali e compartimen~
tali di cui all'articolo 3, ciascuna per la sfera
di sua competenza, sono chiamate ad esami~
nare e conseguentemente a decidere sulla va~
lidità dei documenti che ai sensi dei ,preceden~
ti articoli 14, 15 e 16 i pescatori sono tenuti
a presentare per dimostrare di aver lavorato
nella piccola pesca quali pescatori di mestiere.

(È approvato).
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Art. 19.

La presente legge entra in vigare il prima
giarna del mese Isuccessiva a quella della sua
pubblicaziane nella Gazzetta Ufficiale.

(È approvato').

ANGELILLI. Domando di 'parlare ,per di~
chia~dziane di vota.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANGELIuLI. Vata a favore di questa dise~
gnn di leg!.ge, che segue altre provvidenze e
lelg1gigià :aldo,ttate dal Padamenta in favore
della Icategaria dei pes,catori del mare e deHe
acque interne e che dimostra tutto l'intereslsa~
menta del Parlamento e del'Gaverna verso que~
sta oategoria, tanta bisaglllos'a di aSl.sist,€Uzae
di dconoscimenti Iper la difficoltà del prop,rio
lavoro e ~er l'incertezza costante che a questo
lavoro presiede.

PRESIDENTE. Poichè illeSSUlnaltro doman~
da di parlare, metto ai vati il disegno di l8!g~
ge nel suo complesso. Clhi l'ldlplprova è pregato

di alzarsi.

(È apP'Tovato).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
,da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDErNT.E. Comunico che, nelle sedute
di stamane, le Commissioni permanenti hanno
esaminato ed approvata i seguenti disegni di
legge:

la Commissione permanente (Affari deUa
Presidenz,a del Consiglia e dell'interna):

«Ereziane in Camune autanamo della fra~
ziane di Sa:n,Nazzaro con distacco dal camune
di Calvi~San Nazzaro in provineÌa di BeIÌeven~
tO'» (1482), di iniziativ,a del deputato Perlin~
geri;

«Costituzione in Comune autanama della
fraziane di Vallesaccarda can distacca dal ca~
mune di Trevico, in pra'V,incia di AvellinO'»
(2010), di iniziativa dei senatori Clemente e
Criscuali ;

«Castituzione in Camune a:utanama della
frazione di Inarza, can distacco dal camune
di Casale Litta, ,in pravinci,a di Varese» (2355),
di iniziativa del deputato Alessandrini;

«Pravvidenze a favore degli invalidi di
g'l1erra alto~a,tesini» (2408), di inizi,ativa del.
senatare Raff,einer;

« Estensione dei bene1ici previsti in favore
dei cambattenti e reduci agli alto~atesini che
hannO' prestato serviziO' di guerra nelle farze
armate tedesche» (2409), di iniziati Via del se~
natore Raffeiner;

«Atto di permuta dì due appezzamenti di
terrena di praprietà demaniale, facenti parte
del comprensorio di Castelporziana, con la te~
nuta "Campo Bufalaro" in agro romano di
proprietà degli eredi Savoira,» (2426);

2' Commissione permanente (Giustizia e au~
torizzazionri a procedere) :

« Contributo dello Stato per l'organizzazione
del primo Congresso internazionale dei Magi~
strati» (2512);

6a Commissione permanent,e (,Istruzione plUlb~

blica 'e belle arti):

« Compensi ai presidenti di Commissiani di
esami di maturità artistica» (1595~B), di lini~
ziativa dei senatori N egroni ed Elia;

«Conferimenta ed usa di titoli acc.ademici,
prafessionali e simili» (2428);

« Riaperbura di termini per l'idoneità all'in~
segnamento della danz1a e modificaziani alla
legge 4 gennaio 1951, n: 28» (2480), di inizia~
tiv,a del deputato MalI'tino Gaetano;

loa CommÌJssione permanente (Lavora, emi~
graziane, previdenza soeiale):

« Modifiche alle norme del regio decreto~leg~
ge 29 giugnO' 1933, n. 995, concernente il rior~
dinamento deill'.ente morak~ "Ane~nza Coope~
rativa Torinese"» (2,2'62);

«Rivalutazione delle pensioni a carico del
Fando di prev1idenza per il personale addetto
alle gestioni del1e imposte di cansumo» (2511).
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Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Decentramento di uffici dal capoluogo a cen-
tri della Provincia» (1202), d'iniziativa dei
senatori Ciasca ed altri; « Istituzione della pro..
vincia di Isernia» (1902) (Approvato dalla
Camera dei deputatt'), d'iniziativa dei depu-
tati Di Giacomo ed altri; « Istituzione della
provincia del "Basso Molise"» ( 1898 ), di
iniziativa del senatore M,agliano; « Istituzione
della provincia di Oristano» (1912) (Ap~
provato dalla Camera dei deputat1;), d'ini-
ziativa dei deputati Segni e Pintus; « Istitu-
zione, della provincia di Lanciano» (1451),
,d'iniziativa del senatore Caporali; « Costitu-
zione della provincia Destra Tagliamento con
caipoluogo Pordenone» ( 173 1), d'iniziativa
dei senatori Tomè ed altri; « Istituzione della
,provincia del Friuli Occidentale con capoluo-
go POlldenone» (1770), d'iniziativa dei se-
natori Liberali ed altri; « Costituzione ,della
provincia di Melfi» ( 1896), d'iniziativa del
senatore Ciasca; « Istituzione della provincia
di Vibo Valentia» (1913), d'iniziativa del
senatore Salomone.

PRESIDENTE. L'ordine del giorna ree,a il
seguito della dis.cussione dei disegni di legge:
« Decentramento di uffici dal capaluogo a cen~
tri dellaProvinci.a », d'iniziativa dei senatari
Ciasca ed altri; « Istituzione della pr,ovincia di
Ise,rnia », ,già app,!'ovato dalla Camera dei de~
putati,d'iniziativa ,dei deputati Di Giacomo ,ed
altri; «Istituziane della 'Provincia del" Basso
MoUse" », d'iniziativa del senatore Magliano;
« Istituzione della provincia di Ori stano », già
approvato dana: Game'l1a d,ei deputati, d'inizia~
tiva dei delputati Se,gni e Pint!Us; «,I,stituzione
della provincia di Lanciano », d'iniziativa del
senatore Caporlali; «Costituzione dell-a pro~
vincia Destra Ta'gliamento cOonoCalpoluogio,por~
denone », d'iniziativa dei senatori Tomè ed al-
tri; « I,sti.buzione della p,rovinda del Friuli Oc~
cidentaIe con capoluogo 'POfldenone », d'inizi~-
tiva dei senatori Liherali 'ed altri; «iCas.titu~
zione della ,provincia di IM,eIti», d'inizialtiva del
senatore Ciasca; «:Istituzi,one della proiVinda.
di Viho Valentia », d'iniziati v,a del senatore
Salomone.

È iscritto a pia.rlare il senatore S'pano. Ne
ha facoltà.

SPANO. Brevissimamente, signor 'Presiden~
te, per una precisazione su una questione che
è affiorata nel corso della dis:;ussione e che
ha ,adombrato un'apparenza di contraddizio-
ne tra la posizione di caloro che rivendicano
tenacemente la pronta istituzione delle Re~
gioni e la richiesta di istituzione di alcune
IProvincie. Questa ,pr'ecisa:zione mi p'are che si
renda tanto più necessaria in seguito 'aU'in~
tervento così autorevole di un tanto appas-
sionato regionalista come il senatore Lussu.

Io ,debbo ,dire subito che mi pare non esista
contrasto tra le due posizioni. Io 'personal-
mente condivido tutte le cose che sono state
dette a pr,oposito delle IRegioni dal s'en-atore
Lussu. Abibiamo condotto una battaglia; essa
è incorso; rivendichiamo la costituzione del-
le Regioni nello Stato italiano per la ragione
suprema dell'applicazione della Costituzione e
per una m,gione sostanziale, per una convin~
zione profonda. Tuttavia non possiamo pre-
scindere dalle ragioni che hanno fatto .sì che
nai questa battaglia ,per le Re'gioni l'impo-
stassimo e la conducessimo.

Si è svolta in questi ultimi dieci anni una
polemica tra le diverse parti politiche, le qua~
li vicendevolmente si a,ccusano di eccessivo
fervore o di tepidezza nella 'questione delle
Re,gioni. Noi abbiamo sempre avuto una po~
sizione molto precisa, che riguarda le Re~
gioni a statuto speciale e le IRegioni in genere.

Per quel ,che concerne le Regioni a statuto
speciale, noi pensiamo che la loro costituzione
risponda ad una necessità assoluta, in rela- ,

zione a condizioni storiche che sono andate
maturando. 'Questa è la situazione, partico-
larmente, della Sicilia e della Sardegna.

Per Iquel che concerne le altre 'Regiani in
generale, Iquale era l'obiettivo ,che i ,costituen-
ti si sono 'posti e ,che tutto. lo schieramento
democratico italiano ha voluto perseguire ini~
zialmente? Si trattava di democratizzare pro~
fondamente la struttum burocratica dello
Stato. Nella nostra coscienza, allorchè noi
abbiamo impostato ,e ,condotto la battaglia
per le Regioni, è evidente che la costituzione
delle ,Regioni avrebbe dovuto avere e deve
avere come conseguenza lo sfrondamento ,di
una parte dell'apparato dello Stato. Per que-
sto, la rivendicazilQne fondamentale che noi
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abbiamo posto in Sicilia e in Sardegna ~ in

Sicilia addirittura riuscendo ,a fare iscrivere
la norma, implicitamente, nello Statuto re~
gionale ~ è quella dell'abolizione dei prefetti.

Tuttavia, per quanto questa ragione fon~
damentale di democratizzare la struttura bu~
rocratica dello Stato sia ancma e più ,che mai
valida, e quindi si ponga ancor oggi l'urgente
necessità 'Politica e, direi, morale, per il no~
stro Paese, di costituire le Regioni, è d'altra
parte evidente, come lo è sempre stato, che
le Regioni hanno bisogno di una loro artico~
,lazione ammini'strativ,a. Tanto è V'ero che, sia
per la Sicilia, sia per la Sardegna si erano
proposte, come mezzi di .articolazione ammi~
nistrativa della .Regione, le zone storiche, che
hanno una determinazione particolare sia
nella storia della Sicilia che nella storia del~
la Sardegna.

Ora, non possiamo,considerando la que~
stione regionale e prendendo in considera~
zione in p,a.ri t€ImiPOla richiesta di clostitru~
zione ,di nuove Provincie, igJlorare il fatto
fondamentale che negli undici .anni di esi~
stenza della Regione sarda e nei dodici anni
quasi, ormai, di esistenza della Regione' ,sici~
liana, abbiamo constatato che la Regione si
è trovata molto spesso, ,e direi cos'bantemente,
in contrasto con lo Stato accentratore su tut~
ta una serie di questioni di interpretazione
dello Statuto slpeciale e di riconoscimento del~
le .facoltà legislative ed amministrative della
Regione stessa nei confronti :dello Stato. Cer~
to è ,che ,questo contrasto è stato perennem'en~
te impostato sul fatto che, anche là dov,e le
Regioni sono state costituite e dotate di uno
Statuto speciale, part,e integrante della Co~
stituzione dell'a. Republblica ,italiana, l'obiettivo.
che la Costituente si era posto all'ini'zio, .cioè
la democratizzazione della struttura burocra~
tica dello Stato, non è stato raggiunto, ne,an~
che in Sicilia, neanche in Sardegna. Per 'esem~
pio in Sicilia, per quanto ci ,fosse un impe~
gno abbastanza chiaro di abolire i prefetti, i
prefetti sono rimasti ad imperversare nel
modo che tutti conoscono. Sta di fatto, pro~
prio per queste condizioni, che oggi, pur ri~
manendo valida la rivendicazione di conso~
lidare le autonomie regionali là dove esse già
esistono, e pur rimanendo in piedi la riven~
dicazione di costituire le Regioni per tutta

l'Italia, non si può non constatare che le ;Pro~
vincie sono una realtà che, come altri oratori
hanno già indicato, risponde a delle esigenze
ben precise, modeste ma essenziali, di larghÌ3~
simi strati della popolazione.

È proprio per questa r.a,gione che io perso~
nalmente riCengo che non ci sia motivo di
polemica tra le posizioni 'esposte ris'Pettiva~
mente dal senatore Terracini e dal senatore
Lussu, i ,quali si sono mossi in due ordini di
idee, avendo ragioni entrambi, in relazione
alla situazione politica esistente.

L,e Provincie sono oggi una realtà; è impos~
sibile ignorarle. Come esempio cito 1a pro~
vincia di Cagliari, che è la più grande d'Ita~
lia: 10..0.0.0.chilometri ,quadrati; 164 Comuni,
con una serie di frazioni; dei Comuni che sono
distanti 150chilometri dal capoluogo, al qua~
le sono congiunti da strade non sempre pra~
ticabili; Comuni dispersi, lontani dal capo~
luogo. Le conseguenze di disagio per le po'P0~
lazioni periferiche sono evidenti: chiunque
ha bisogno di esperire una ,pratica qualun~
que nel capoluogo, è costretto a pernotta~
menti fuori di casa, a viaggi disagevoli, a
spese eccessive, eccetera.

D'altra parte, ci sono una serie di Pro~
vinc:ie ,che non hanno ancora in Italia runa
loro unità economica, o 'che, se l'avevano,
l'hanno perduta. E lHòll'interno delle Provincie,
spesso molto vaste, ci sono delle zone, invece,
che hanno conservato I() che sono andate ac~
quistando una loro unità economica, una loro
fisionomia. ,Questa è la ragione per la quale
in molte zone d'Italia sono sorte rivendica~
zioni Iper l,a costituzione di nuove Provincie,
e 'Per due di queste zone la questione è stata
portata nell'altro ramo del ,Parlamento ed è
stata già risolta, con l'appr,ovazione dei re~
lativi disegni di legge. Tali rivendicazioni
sono venute dai Comuni, dalle masse popo~
lari, dai Consi,gli regionali, là dove esistono.

Mi pare che, .ponendo in termini g,ener,ali il
problema, debba necessariamente concludersi
che noi dobbiamo affrontare la questione del~
la costituzione delle nuove Pro,vincie e dobbia~
mo farlo con urgenza e secondo l'impegno che
abbiamo contratto davanti al Senato.

PRESlrDENTE. Se il Senato :è d'accordo,
si potrebbe procedere alla chiusura della di~
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scussiane ,generale, can l'intesa che nel carsa
della prossima seduta prenderebberO' la 'Pa~
rala soltantO' i senatori già iscritti a parlare.

VAIRArLDO. Onorevole Presidente, non ab~
biamo mai 'Presa simi~i decisi ani a quest'ara.

GAVIN A. Dom!lndo di ,parlare.

P,RESIDENT'E. N e ha facoltà.

GAVINA. Ho ,chiesto la parala per f,ar pre~
sente l'oplportunità di accettare le Ì'scr:iziani
che ora poqsona pre,rv,ernire,ma di dic1hiarare
chiusa la discussione generale, in modo che
non si p,ossa, alla prossima seduta, riprendere
la serie degli interventi.

. BRESIIDENT.E. Questa sua proposta, che
mi sembrava ragionevale, nan mi sembra che
incontri l'accordo generale.

V,ARALDO. Domando di parlare.

PRESIUENT:E. Ne ha facoltà.

VAMLDO. !Desidero dire che, tutte I.e vol~
te che ci siamo accordati su questo principio
di ,considerare chiuse le is,crizioni, l',abbiamo
fatto non in riferimento ad una norma rego~
lamentare, ma per un accordo comune. Sic~
carne oggi ,forse questo accordo non c'è, penso
che non ,sia il ,caso di ~a,ccetta're la proposta
del senatore Gavina.

TIERRACINI. Domando di parlare.

PRESI:DENTE. Ne ha d'acoltà.

T'ErRRArCINI. Allo scopo di restare il più
'Possibile nel binario del Re.golamento, sia
pure tenendo 'wnto delle esigenze 'gil!1s:tirfi~
cate, propongo che siano chiuse le iscrizioni...

Voci dal centro. rNo, no!

'DEIRRACINI. L'onarevole ,De Luca è iscrit-
to e ,parlerà... (Int.e1"ruzione del senatore Va~
mldo). Io quindi propl()nevo come via di tran~
sazione che restassero ferme le iscrizioni che

già vi sono, rinviandO' la discussiane alla pros~
sima seduta, nella quale parleranno i colleghi
già iscritti, ma che non si accettino più nuove
iscrizioni .,.

Vace dal centro. E prerchè?

TEIRiRACINI. Onorevale Presidente, allara
facciamO' una casa: continuiamO' la nostra
seduta e i ,colleghi iscri tti e ,pre.senti ,pa.rlino.
Quando non <Cisaranno più iscritti, la discus-
sione sarà chiusa.

rDE LUCA !CARLO. Domando di 'p,arlare.

PRESIIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA OAIRLO. In dieci anni, ogni vol~
ta che ho avuta occasione di veder p,resiedere
l'onorevole,MoIrè, ha davuto, constatare ,che
l',o;norev,ole Molè, quando ha interpellato il
Regolamento, è stato sempre ineccepibile. Eogli
ha riscontrato ,che non vi è a,ccordo sulla
chiusura della discussione, e pert,anto mi sem-
bra che l'insistere sopra ,questo argomento
sia, oltre tutto, relativamente corretto.

PRESIiDENTE. Ricordo che, a termini del~
l'articolo 70 del Regolamento, otto senatori
possono in qualunque momento domandare la
chiusura della discussione e il Presidente con-
cede la ,parola, se vi è opposizione, ad un ora-
tore contro e ad uno in favore per poi passare
alla votazione.

LUSSU. Domando di parlare.

P,RESIiDENT:E. N e ha facoltà.

LUSSU. Si,gnor ,Presidente, tè chiaro che
noi potremmo raggiungere il numero di firme
necessarie per chiedere che la discussione ge~
nerale sia chiusH. ,Ma dal momento che si era
rag1giunto 'Un accordo, ,stiamo a ,quest'accordo,
che mi pare univers.alment,e accettato. L'ac~
corda di tutti tè che gli iscritti a parlare pos~
sano parlare ma che non si iscrivano altri.
(Interruzioni dal centro).

SI,BIrI.JLE. Su questo non siamo affatto d'ac~
corda.



Senato della Repubblica Il Legi81atura

647a SEDUTA

~ 27113 ~

7 MARZO 1958DISCUSSIONI

PRESIiDENT:E. Ritengo che possiamo met~
terci d'accordo in questo senso: rinviamo il
seguito della discussione ad altra seduta e
in quella iSledesi vedrà se sia il ca,so di chie~
dere la chiusura della discussione generale.

ISe non si fanno os,servazioni, così resta sta~
bilito.

Annunzio di interrogazioni.

PlRESIDENTR Si dia lettura delle inter~
rogazi,oni pervenute alla 'Presidenza:

CA~R,EiLLr,Segretarrio:

Al Ministro della pubblica istlruzione, per co~
nosoere se non creda di intervenire per far
revocare l'ordinanza ministeriale del 14 gen~
naia 1958, che consente ai candidati cittadini
italiani di lingu.a materna tedesca del Trenti~
no~Alto Adige di sootenelI'e presso gli atenei ita~
liani gli esami di Stato 'in lingua tedesca a loro
r,ichiesta; e ciò anohe in considerazione dell'or~
dine del 'giorno del Senato accademico dell'Uni~
versità di PadO'va del 22 gennaio 1958, il qua~
le anzitutto esprime il 'Proprio stupore per la
recente ,e sopra accennata disposizione, inoltlre
T!icorda che l'artic'oJo 271 del t,esto unico deUe
leggi \Sull'istruzione sUlperiore sancisce che- la
lin1gua italiana è la lingua ufficiale deII'insegna~
mento e degli esami in tutti gli stabilimenti uni~
versitari e che il hHinguismo non si 'estende
oltre i limiti della provincia di Balzano, e an~
'cora fa 'presente che una ordinanza non può
esorbitare dalle vigenti disposizioni di le'gge,
e infine im:ita a disporre in 'altro modo, se
proprio 'sarà ritenuto necessario, 'per le esigen~
ze della pr:edetta minolI'anza alloglotta niell'àm~
hito e nei limiti dei diritti ad essa riconosciuti
dalle leggi dello Stato (1365).

BARBARO, FRANZA, FERRETTI.

Interrogazioni
con dchzesta dt' r1:sposta scritta.

Al ~residente del Consiglio dei ministri e al
Ministro del tesoro, p,e,r sa:pere che cosa iI1ten~
dono fare per esaminare al più p,resto i rioorsi
per pens,ioni di guerra giacenti alla Corte dei

conti nel numero itID1[)ressionantissimo di due~
centocinquantamila (3672).

LOCATELLI.

Al Ministro deU'interno, per siaJpel'e:
,se è a ,conoscenza che il ,signor Antomo

Maul1o, nominato Commissario strao,rdinario
al comune diPetilia Polkastro (Oatanzaro) iCOn
decreto Ipresidenziale del 2 'S1ettemlbre 1957
(Gazzetta UffÙ;t'ale 20 settembre 1957, n. 234,
paJgina 3452), trovasi in Ute col detto ComUlne,
a:vendo interp'Osto rircorso a'v'anti le competenti
Commi sSlioni tributarie giurisdizionali avver~
so l'a'ccertamento del ,reddito ai ,fini dell'im~
posta di fam:i:g1lia;

se non ritenga quant~ meno 'scorretto
che il si,gnOrr:Mauro permalnga nella carka at~
tritbuitagli stante l',esistenza del ra,piporto di
indipendenza che, come Il'OtO,nel caso di am~
ministratori elettivi concretizza la condizione
di ineleggibilità di cui al n. 6 dell'articolo
15 del testo unico 5 aprile 1951, n. 203;

e, in ogni caso, comè 'pensa sii pos,s-ano
sa1lvaguardalì2 ,gli interessi del comune di Pe~
tilia P:o:lircastro venutisi a trovare in ;patente
contrasto eon quelli .personali dell':ÌJmposto am~
ministrator,e straoJ:1din.ario, signor Antonio
Mauro (3673),

SPEZZANO.

Ordine del giorno
,per la seduta di martedì Il marzo 1958.

PRESriDEiNT'E. Il Senato tornerà a riu~
nirsi in seduta pubblica martedì 11 marzo,
alle ore 17, :con il sflguente ordine del giorno:

1. Di,slc'U,SiSionedei diselgni di le!gJg1e:

1. tDISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.
No.rune del ,senato deUa, RelP,ubblÌiCa nei co~
mUlni di Trieste, Duino Aurisina, Monrulpi~
no, Mu:g,gia, [San DorUgo della Va:Ue e Sgo~
nico, e nel Molise (1479~1952~bis) (In pri~

ma delib-erazione: approVrato dal Senato l'll
dicembre 1957' e dalla Calrnera dei deputati
vE21 dÙ,ermbre 1957').
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2. Deputa,tiBERNARDIedaJ.tri, BUZZELLI

e CAPOLOZZA~ LEONE ed altri, CERVONE e
CASTELLI AVOLIO. ~ Delega del G<>verno
pier la disÒplina della cessione in .proprietà
a fav'Orl2 de1gJi assegnat,ari de~li aJJoggi di
ttpa 'popa1areed economk,o .costruiti o da
costruir.e a totale carico 'dello Stato ovvero
con il 'suo concorso o contrib'llta (2498) (A.p~
pvrovatodalla Camera dei deputati).

II. Seguito della dis.c'lllssione dei dis1egni di
legge:

CIASCA. .~ Decentramento di uffici d.al
capoluogo a 'c'ootri della Provincia (1202).

Deputati DI GIACOMOed altri. ~ Istituzio~

ne de.:la provinda. di Isernia (1902) (Ap~
provato dalla Camm'a rld deputati).

MAGLIANO. ~ Istituzione deUa provincia
del « B,a,sso Molise » (1898).

Deputati ,sEGNI e ,PINTUS. ~ Istituzione
della 'Provincia di Ori stano (1912) (Appro~
V'ato d,alla Camera dei deputati).

CAPORALI. ~ J,stituziOlne dena p'l1ovincia
di Lanciano (14.51).

TOMÈ ed altri. ~ Costituzione della 'pro~

vinda Destra Talgliamento ,con calpoluogo
Pordenone(1731).

LIBERALI ,ed altri. ~ Istituzione della pro~
vinci a del Friuli Occidentale con capolluoogo
Porden.o.ne (1770).

CIASCA. ~ Costituzione deUa p~oiVincia di
Melfi (189,6),

SALOMONE. ~ I,stituzione 'della provinci.a
di Vibo Valentia (1913).

Tn. Di,SIC'lllssionedei dilsegìni di leglge:

1. Istituzione del Consi'g:lio nazionale 'e!!lier~
gia nUdlé:ia,r€ (IC.N.E.N.) (23l5~Urgenza).

PERRIER e CARON. .......:.... Disciplina della col~
tivazione dei mine'rali 'e dell'utilizzazione dei
materiali inteI'l2sS'anti l'eneI1gia nucleare
(10163).

MONTAGNANI,ed altri. ~ Per la n.azi'olllal1z~

zaziane e lo svilu'Plpo de1l',eneI1gia nuclearle
(1404).

2. N orme s'Una costituzione e sul funzio~
namento d:el COI1Jsilg1ioSIU:periol'edella ,Ma~
gistratur.a. (794~B) (Approvato dal Senato e
modificato dalla 3U Commissione p'ermarn.en~
te della Camer,a dei deputat1:).

3. Deputati PITZALIS e FRANCESCINIFran~
eesco. ~ Revisione dei ruoH oI1ganici del
personale non insegnante deUe &ClUoJee de-
gli ist1tuti di istruzione tecnica e dei con~
vitti annl2ss,i (~1l2) (Approvato rfulla 6"
Commission.e perm.anente delle Cam,era dei
deputati) .

4. Ratifica ed esec'Uzis:medel Protocono tra
l'Italia ed il Maroèco concernente la cl.au~
s01a della nazione più favorita in materia
doganale, concluso in Rabat il 23 lugliO'
1957 (2361).

5. Ratifica ed esecuzione della Convenzio~
ne internaz,ionale per il riconoscimento al~
l'estero degli obblighi alimentari, firmata a
New York il 20 giugno 1956 (2422) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

6. ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA. ~

Provvidenze per l'industriazolfifera (2167).

IV. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Durata dei brevetti p,er invenzioni indu-
striali (1654).

MONTAGN.!\NIed altri. ~ Concessione di
licenze obbUgatorie sui brevetti industriali
(1854~Urgenza).

Istituzione di licenze obbligatorie S'ui bre-
vetti per invenzioni industriali (2235).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. Delega al Governo per l,a emanazione
di un nuovo testa unico delle l'eggi sul debi~

tO' pubblico (2201).

2. Rendiconti generali dell' Amministra~
zione della Stato per gli esercizi finanziari
dal 1941~42 al 1947~48 (53).

Rendiconto generale dello Stato per l'eser~
cizio finanziario 1948~49 (591).

3. Conto consuntivo dell' Amministrazio~
ne delle ferrovie della Stato per l'eserciziO'
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finanziario 1948~49 (1708) (Approvato dal~
la Camera dei deputati).

Conto consuntivo dell' Amministrazione
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio fi~
nanziario 1949~50 (1709) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Conto consuntivo dell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio fi~
nanziario 1950~51 (1710) (App'rovato do!lla
Camera dei deputati).

4. Conti ,consuntivi del Fondo speciale
delle corporazioni per ,gli eserdzi finanziari
dal 1938~39 al 1942~43 (433) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

5. Modificazione all',articolo 238 del Co~
dice di procedura penale (1870) (Approva~
to dalla Camera Mli deputati).

6. 'SANTERO e BENEDETTI. ~ Modifica al~
l'articolo 68 del testo unico delle leggi sa~
nitarie, approvato con regio decreto 27 lu~
glio 1934, n. 1265 (1665).

7. INIZIATIVA POPOLlmE. ~ Deleg1azione
al Presidente della R,epubblica per la con~
cessione di amnistia e di indulto (1625).

8. Modifiche alla legge 29 ,aprile 1949, nu~
mero 264, e abrogazione della legislazione
sulle migrazioni interne e contro l'urbane~
simo, (1678).

9. Prevenzione e repressione del delitto
di genocidio (2009).

10. Modifiche all'articolo 2 della: le1gge 17
luglio 1954, n. 522, recante provvedimenti
a f'avore dell'industria delle costruz,ioni na~
vali e dell',armamento (2306).

11. SPEZZANO e DE LUCA Luca. ~ Con~

cessione gr,atuita dei viaggi di andata e ri~
torno per gli elettori che al momento delle
elezioni si trovino in località diversa da quel~
la della sede elettomle nella quale sono
iscritti (2044).

12. PALERMOed altri. ~ Trattamento di
,quiescenza e indennità di liquidazione a fa~
vore degli ufficiali di complemento e della
riservla e sottufficiali non in carriera con~
tinuativa t:rattenuti in servizio volontaria~
mente (378).

13. Disposizioni sulla produzione ed il
commercio d,elle sostanze medicinali e dei
presidi medico~chirurgici (324).

14. Trattamento degli imp,iegati dello Sta~
to e degli Enti p'ubblici, eletti a cariche
presso Regioni ed Enti locali (141).

15. Tlutela delle denominazioni di' origine
o provenienzt3. dei v,ini (166).

16. LAMBERTI. ~ Assunzione nei ruoli sta~

tali degli insegnanti delle scuole secondarie
di enti pubblici dichiarate soppresSe per la
loro sostituzione con analogh~ scuole sta~
tali (1124).

17. TERRAClNIed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosiddette dell'OVRA
(810~Urgenza).

18. BITOSSI ed altri. ~ Integmzione sa~

lariale eccezionale per i lavoratori dipen~
denti dalle imprese edili e affini (1373).

19. SPALLINO. ~ Interpr1etazione autenti~

tica del decreto del Presidente deJ.la Repub~
hlic,a 19 dicembI1e 1953, n. 922, in matei1ia
di reati finanzia,ri (1093).

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

20. MERLIN Angelina. ~ Norme in mate~

ria di sfratti (7).

21. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei f,itti e regolàmentazione degli sfr1atti
(1232).

22. Deputato MORO.~ Proraga fina al 75°
anno dei lJmiti di ,età per i prafessori univ,er~
sitari perseguitati per motivi palitici e de~
correnza dal 75° anno. del quinquiennia deUa
posizione di fuori ruolo pie'r i professori uni~
versitari perseguitati per ra,giani razziali a
politiche (142) (Approvato dalZa 6a Commis~
sione permanente della Camem dei deputati).

23. TERRACINIed altri. ~ Disp1osizioni re~
lative ~dl'esercizio deHa funzione di assi,sten~
te per coLoro che in conformità den'artico~
lo 6 della legge 23 giugno 1927, n. 1264, han~
no canseguita il oertif,icata di 'idaneità nel~
l'arte adantatecnica (866).
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VI. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI.~ Abmgazione e modifiche di
alcune disposiz'ioni del testo unico delle leg~
gi di pubblica sicurezza approvato con regio
dec'reto 18 'giugno 1931, n. 773, e del relativo
regolamento (35).

Modifiche Bille~isposizioni del testo unico
d.elle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 g:iugno 1931, n. 733, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del

testo unico delle leggi di pubblka sicurezza
a'pprovato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

La seduta è tolta (ore 13).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'Ufficio dei Resocont!


